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Lettera agli Stakeholders 
 

Cari Stakeholders della S.C.p.A. CIRA,  

Con rinnovato piacere vi presentiamo il Bilancio di 

Sostenibilità 2025, che segna l’evoluzione del percorso 

avviato lo scorso anno sulle tematiche ESG e il passaggio 

dalla fase di avvio a quella di consolidamento e accelerazione. 

Questo documento rendiconta le attività e i risultati 

conseguiti, e al tempo stesso definisce obiettivi misurabili per 

i prossimi anni, impegni concreti e responsabilità chiare nel 

promuovere una crescita sostenibile, responsabile e inclusiva. Il Centro Italiano Ricerche Aerospaziali (CIRA), 

da oltre 40 anni, contribuisce all’avanzamento della ricerca aerospaziale e allo sviluppo di soluzioni 

tecnologiche all’avanguardia. Il nostro obiettivo rimane quello di generare un impatto positivo e duraturo nei 

nostri settori di interesse diretto e nelle comunità in cui operiamo. Con questo bilancio rafforziamo 

l’orientamento alla sostenibilità in ogni sua forma: dall’attenzione agli impatti ambientali alla centralità delle 

persone, dalla tutela della sicurezza e del benessere alla promozione dell’inclusività, fino all’innovazione 

responsabile che abilita un’industria aerospaziale più efficiente e sostenibile. Il report evidenzia i progressi 

compiuti e le aree su cui concentreremo il miglioramento continuo, sostenendo la piena integrazione dei 

principi ESG nella nostra cultura e nelle nostre decisioni strategiche. Il nostro approccio di governance, basato 

su trasparenza, etica e responsabilità, è al centro di ogni scelta. Continuiamo a rafforzare i meccanismi di 

ascolto e coinvolgimento dei nostri stakeholder e a integrare la valutazione dei rischi e delle opportunità ESG 

nei processi aziendali, consapevoli che il nostro impegno deve rispondere alle vostre aspettative e contribuire 

a costruire un futuro migliore per le prossime generazioni. 

 Sul fronte ambientale, lavoriamo per ridurre gli impatti delle nostre attività e per migliorare l’efficienza 

energetica delle infrastrutture di ricerca, promuovere l’uso responsabile delle risorse e la circolarità, e favorire 

soluzioni che coniughino prestazioni e sostenibilità. Sul versante sociale, riaffermiamo la centralità delle 

persone: salute e sicurezza, benessere, sviluppo delle competenze, pari opportunità e inclusione sono pilastri 

della nostra strategia. Nelle relazioni con il territorio e la comunità, coltiviamo partnership e iniziative che 

diffondono conoscenza e sostengono la crescita degli ecosistemi dell’innovazione.  

Il nostro impegno è quello di innovare in modo che ogni passo sia compiuto in armonia con il nostro ambiente 

e la nostra comunità. Definiamo indicatori chiari e obiettivi monitorabili, perché la misurazione rigorosa dei 

risultati è la base della credibilità e dell’accountability che vogliamo garantire. 
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Siamo grati per il continuo supporto che ci offrite e per la fiducia che riponete nel nostro lavoro. Ogni progresso 

è reso possibile dalla collaborazione e dal coinvolgimento attivo di tutti voi, che condividete con noi la visione 

di un futuro migliore. Il vostro impegno ci ispira a fare sempre meglio, a innovare con coraggio e a perseguire la 

nostra missione con dedizione. 

Insieme, possiamo costruire un futuro più sostenibile, innovativo e inclusivo, in cui il contributo di ciascuno 

conti e faccia la differenza.  

Siamo convinti che, lavorando insieme, sapremo affrontare le sfide globali e generare impatti positivi nel nostro 

settore e nelle comunità che serviamo. 

Il nostro impegno per il benessere, l’ambiente e l’inclusività è condiviso da ogni persona che fa parte del CIRA 

e, come un equipaggio di un’astronave che solca il cielo verso nuove frontiere, continueremo a progredire con 

determinazione, mirando a un futuro sempre più sostenibile e innovativo, in linea con le missioni che ci spingono 

a esplorare l’infinito. 

Con il nostro più sincero impegno. 

Prof. Avv. Tommaso Edoardo Frosini 
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Il C.I.R.A. – Tra Ricerca, Sviluppo e Sperimentazione  
 

Il Centro Italiano Ricerche Aerospaziali 
S.C.p.A. (di seguito, la “Società” o 
“CIRA”) è il punto di riferimento 
nazionale per la ricerca, lo sviluppo e la 
sperimentazione nel settore 
aerospaziale. Nato nel 1984 per la 
realizzazione del Programma 
Nazionale di Ricerche Aerospaziali 
(PRORA), da oltre quarant’anni il CIRA 
mette a disposizione del Paese e 
dell’Europa infrastrutture sperimentali 
uniche, laboratori altamente 
specializzati e competenze 
scientifiche di eccellenza a supporto 
dell’aeronautica, dello spazio e 
dell’osservazione della Terra. 

Nel corso della sua evoluzione, il 
Centro ha consolidato il proprio ruolo 
di abilitatore tecnologico e 
catalizzatore dell’innovazione, 
accompagnando l’industria e le 
istituzioni nello sviluppo e nella 
validazione di soluzioni avanzate, dalla 
ricerca fondamentale alla 
dimostrazione prototipale. 
L’integrazione tra infrastrutture di 
prova, approcci multidisciplinari e collaborazioni nazionali e internazionali ha consentito al CIRA di contribuire 
in modo significativo ai principali programmi europei e di rafforzare la competitività del sistema aerospaziale 
italiano. 

Oggi il CIRA entra in una nuova fase di crescita, in cui sostenibilità, digitalizzazione e responsabilità diventano 
elementi strutturali della strategia. A partire dall’adozione del Piano Strategico di Sostenibilità 2025-2027, il 
Centro ha integrato i principi ESG nel proprio core business, orientando ricerca, investimenti e modelli 
organizzativi verso la riduzione degli impatti ambientali, la valorizzazione delle persone, l’inclusione e una 
governance solida e trasparente. Dalla transizione energetica e digitale allo sviluppo di tecnologie aerospaziali 
più efficienti e sicure, il percorso ESG del CIRA mira a generare valore durevole per l’industria, i territori e la 
collettività, contribuendo in modo concreto alla transizione verso un futuro aerospaziale più sostenibile e 
competitivo. 
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1. INFORMAZIONI GENERALI 

ESRS 2: Informazioni Generali 

BP-1 – Informazioni generali sulla rendicontazione 

Il Centro Italiano Ricerche Aerospaziali S.C.p.A. svolge un ruolo strategico nel sistema nazionale della ricerca 

e dell’innovazione aerospaziale. La missione del CIRA è promuovere un’innovazione responsabile che generi 

impatti positivi per l’industria, le persone e i territori, contribuendo alla competitività europea e alla transizione 

verso un’economia più sostenibile e digitale.  

Il presente Bilancio di Sostenibilità è stato redatto in conformità agli European Sustainability Reporting 

Standards (ESRS), come previsto dal Regolamento Delegato (UE) 2023/2772 e dalla Direttiva (UE) 2022/2464 

(Corporate Sustainability Reporting Directive - CSRD). I contenuti sono stati definiti secondo il principio della 

doppia materialità, che tiene conto sia della rilevanza degli impatti ambientali e sociali generati 

dall’organizzazione, sia dei rischi e delle opportunità di sostenibilità rilevanti sotto il profilo finanziario. Il 

documento è redatto su base volontaria, in coerenza con l'impegno di lungo periodo del CIRA a rendicontare in 

modo trasparente e strutturato i propri impatti e a promuovere la cultura della sostenibilità tra tutti gli 

stakeholder.  

Le informazioni contenute nella presente Rendicontazione di Sostenibilità riguardano l’esercizio 2025, che va 

dal 1° gennaio al 31 dicembre, e rendicontano la gestione, i processi, gli obiettivi e le performance del CIRA 

inerenti alle questioni di sostenibilità rilevanti. Il perimetro delle informazioni economiche, sociali e ambientali 

coincide con quello del Bilancio civilistico al 31 dicembre 2025. Eventuali variazioni sono chiaramente indicate 

nel documento. 

Nella definizione e stesura del documento, sono stati considerati gli attori della catena del valore rilevanti per 

la Società. A tal riguardo, per l’analisi di Doppia Materialità sono stati analizzati impatti, rischi ed opportunità 

relativi alle operazioni proprie e alla catena del valore, sia a monte che a valle. Infine, si segnala che per questo 

esercizio di rendicontazione ai sensi della CSRD e del relativo Decreto di recepimento italiano - considerata la 

complessità della normativa e dei requirements previsti dagli standard di rendicontazione, in particolar modo 

per quanto riguarda la catena del valore – la Società si è avvalsa di quanto previsto e consentito dalle 

disposizioni transitorie elencate nell’Appendice C “Elenco degli obblighi di informativa introdotti gradualmente” 
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dell’ESRS 11. Con riferimento specifico alla catena del valore, alla data di redazione del presente documento, i 

dati emissivi di Scope 3 non risultano reperibili: tuttavia la Società si impegna nell’ attuare le misure necessarie 

per incorporare i dati necessari, in maniera graduale.  

Le informazioni relative a Politiche, Azioni, Target e Metriche (PAT) si riferiscono all’intero perimetro 

societario, salvo diversa indicazione esplicitata nel testo o nelle note metodologiche. 

Il CIRA non si è avvalso della facoltà prevista dagli ESRS di omettere informazioni relative a proprietà 

intellettuale, know-how o risultati dell’innovazione, ritenendo che le informazioni riportate non 

compromettano la riservatezza o la tutela degli interessi strategici dell’organizzazione. 

Con riferimento alle informazioni rendicontate, qualora specifici indicatori qualitativi o quantitativi non siano 

risultati pienamente disponibili alla data di predisposizione del Bilancio di Sostenibilità, il CIRA ha avviato 

attività di progressivo rafforzamento dei processi di raccolta, monitoraggio e consolidamento dei dati ESG, 

finalizzate a garantire una maggiore completezza e strutturazione delle disclosure nei prossimi esercizi. 

Nei casi in cui non sia stato possibile reperire informazioni complete o direttamente misurabili, sono state 

utilizzate stime o variabili proxy elaborate sulla base di dati ragionevoli, coerenti e verificabili. Per le metriche 

oggetto di stima, il CIRA ha adottato metodologie di calcolo coerenti con le informazioni disponibili e con le 

caratteristiche operative dell’organizzazione, fornendo, ove rilevante, indicazioni sulle principali assunzioni 

utilizzate e sugli elementi di incertezza che possono influire sulla misurazione dei dati. 

L’organizzazione prevede di proseguire nel rafforzamento dei sistemi di raccolta e gestione delle informazioni 

ESG, con l’obiettivo di migliorare progressivamente accuratezza, affidabilità e comparabilità dei dati 

rendicontati. 

La definizione dei contenuti del presente documento ha coinvolto le principali funzioni aziendali competenti, al 

fine di individuare e rappresentare in modo chiaro, completo e coerente le informazioni ritenute rilevanti per gli 

stakeholder e per la comprensione delle performance di sostenibilità del CIRA. 

Nella predisposizione della rendicontazione, il CIRA ha adottato i principi e le caratteristiche qualitative previsti 

dallo standard ESRS 1 “Prescrizioni Generali”, con particolare riferimento ai criteri di pertinenza e 

rappresentazione fedele delle informazioni, nonché ai principi di comparabilità, verificabilità e comprensibilità, 

disciplinati nell’Appendice B “Caratteristiche qualitative delle informazioni”. Il processo di raccolta, analisi e 

 
1 L’appendice C definisce l’elenco delle disposizioni di introduzione graduale per gli obblighi di informativa o gli elementi d'informazione degli obblighi 

d'informativa di cui agli ESRS che possono essere omessi o che non sono applicabili nel primo anno o nei primi anni di redazione della dichiarazione 

sulla sostenibilità ai sensi degli ESRS. 
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validazione dei dati è stato sviluppato con l’obiettivo di garantire la coerenza delle informazioni rendicontate 

rispetto alle attività svolte, agli impatti rilevanti individuati e al contesto operativo e organizzativo del Centro. 

Nei casi in cui informazioni siano incluse mediante riferimento ad altri documenti ufficiali del CIRA (policy, 

procedure o documentazione tecnica), tali riferimenti sono chiaramente indicati. 

Il Bilancio di Sostenibilità verrà pubblicato nella sezione “Informazioni ambientali” del sito istituzionale 

www.cira.it in corso di approntamento.  Poiché redatto su base volontaria, il presente documento non è 

attualmente soggetto ad attività di assurance indipendente. 

BP-2 – Informativa in relazione a circostanze specifiche 

La presente dichiarazione di sostenibilità è stata redatta tenendo conto delle specificità operative e 

organizzative del CIRA, ente di ricerca aerospaziale che svolge prevalentemente attività di ricerca, sviluppo 

sperimentale e dimostrazione tecnologica nell’ambito di programmi nazionali ed internazionali. Tali 

circostanze incidono sulla natura delle informazioni comunicate e sulle modalità di misurazione di alcuni 

indicatori di sostenibilità. 

In relazione agli orizzonti temporali, il CIRA adotta un piano strategico di durata triennale, aggiornato 

annualmente. Coerentemente con tale impostazione, le valutazioni e le informazioni prospettiche contenute 

nella presente dichiarazione di sostenibilità si riferiscono prevalentemente al breve e medio periodo, in linea 

con l’orizzonte temporale del piano strategico.  

Con riferimento alla catena del valore, nel periodo di rendicontazione il CIRA non ha effettuato il calcolo delle 

emissioni indirette di gas a effetto serra (Scope 3). Tale scelta è riconducibile all’attuale livello di maturità dei 

sistemi di raccolta dati lungo la catena del valore e alla limitata disponibilità di informazioni sufficientemente 

strutturate e affidabili relative agli impatti indiretti associati alle attività a monte e a valle dell’organizzazione. 

In considerazione della natura delle attività svolte dal Centro e del livello di controllo diretto esercitato sugli 

impatti operativi, la rendicontazione ambientale risulta pertanto attualmente focalizzata sulle emissioni e sui 

consumi direttamente riconducibili alle attività del CIRA (Scope 1 e Scope 2). 

Le metriche ambientali presentano, in alcuni casi, livelli di incertezza connessi alle metodologie di calcolo 

adottate. In particolare, le emissioni di gas a effetto serra sono state determinate attraverso la conversione dei 

dati di attività relativi ai consumi energetici e ai combustibili utilizzati, mediante l’applicazione di fattori di 

emissione standard comunemente adottati. 

http://www.cira.it/
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L’eventuale incertezza associata a tali metriche è pertanto riconducibile principalmente alla natura dei fattori 

di emissione utilizzati e alle assunzioni metodologiche applicate per la conversione dei dati di consumo in 

emissioni di CO₂ equivalente. 

Alla data di rendicontazione non sono state elaborate stime prospettiche di lungo periodo relative agli impatti 

climatici o alle emissioni future. Eventuali valutazioni di breve e medio termine risultano coerenti con gli indirizzi 

e gli obiettivi ambientali definiti nell’ambito della pianificazione strategica dell’Ente. 

Il presente documento costituisce il primo Bilancio di Sostenibilità del CIRA redatto e pubblicato in conformità 

agli European Sustainability Reporting Standards (ESRS). 

Al fine di garantire la comparabilità delle informazioni rendicontate, ove disponibili sono stati riportati anche i 

dati riferiti all’esercizio precedente, elaborati sulla base delle informazioni e delle rilevazioni interne disponibili 

presso l’organizzazione. 

Il Bilancio include, oltre alle disclosure previste dagli ESRS, ulteriori informazioni richieste da normative e 

framework applicabili, tra cui l’informativa prevista dal Regolamento (UE) 2020/852 sulla Tassonomia 

Europea, riportata nella sezione dedicata. 

I riferimenti alle ulteriori disposizioni normative applicabili sono indicati nelle pertinenti sezioni del documento. 

 

 

 

GOV -1 e GOV-2 
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Governance di Sostenibilità 

GOV-1 Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo 
Il Centro ha sviluppato una struttura di governance solida ed efficiente, orientata alla creazione di valore 

sostenibile nel lungo periodo per tutti gli stakeholder con cui opera. Tenendo conto delle peculiarità della 

propria organizzazione e delle attività svolte, il CIRA ha adottato un modello aziendale basato su una chiara 

distinzione tra le funzioni di indirizzo strategico, controllo e gestione operativa, assicurando così un sistema 

flessibile e reattivo, capace di affrontare con efficacia le sfide del mercato. 

 Al vertice della struttura si colloca la Presidenza, affiancata da Assemblea dei Soci e Consiglio di 

Amministrazione, organi responsabili della gestione strategica della Società. A supporto delle attività di 

supervisione operano il Collegio Sindacale, con funzioni di controllo amministrativo-contabile e l’Organismo di 

Vigilanza (ODV), incaricato di monitorare l’effettiva attuazione del modello organizzativo ai sensi del D.Lgs. 

231/2001 cui sono stati estesi anche i compiti di verifica dei dati obbligatori sulla Trasparenza. La guida 

esecutiva è affidata al Direttore Generale. 

Di seguito si riporta l’organigramma aziendale: 
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Organi societari: 

• L’Assemblea dei Soci è l’organo che rappresenta la volontà collettiva dei soci e svolge un ruolo centrale 
nelle decisioni aziendali in conformità con la legge e lo Statuto. Tra le sue attività principali vi è la nomina 
del Consiglio di Amministrazione (Cda), l’approvazione di eventuali operazioni straordinarie, l’approvazione 
della Politica per la remunerazione degli organi di controllo, nonché l’approvazione del Bilancio di esercizio. 

• Il Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea ed è composto dal Presidente con due sindaci effettivi e 
due sindaci supplenti, cui è affidata la vigilanza su tutte le attività di amministrazione e contabilità, inclusa 
la partecipazione alle sedute del Consiglio di Amministrazione. 

Il Collegio Sindacale presenta una composizione caratterizzata da una prevalenza della componente 
femminile, pari al 60% dei membri complessivi. 

 

• Il Consiglio di Amministrazione (C.d.A.), composto da 5 membri, è responsabile dell’indirizzo strategico e 
della supervisione della gestione aziendale, nel rispetto delle competenze attribuite dallo Statuto agli organi 
sociali. Nell’ambito delle proprie funzioni, il C.d.A. presidia anche i principali processi relativi 
all’identificazione e alla gestione degli impatti dell’organizzazione sull’economia, sull’ambiente e sulle 
persone. Oltre a delineare le strategie aziendali e garantirne l’attuazione, riveste un ruolo chiave nello 
sviluppo, nell’approvazione e nell’aggiornamento delle politiche e degli obiettivi relativi allo sviluppo 
sostenibile della Società.  

 

Al 31 dicembre 2025 il Consiglio di Amministrazione risulta così composto: 
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Il Consiglio di Amministrazione presenta una composizione equilibrata sotto il profilo della diversità di genere, 

con una presenza del 60% di componenti di genere maschile e del 40% di componenti di genere femminile. 

Tale composizione riflette un impegno verso un equilibrio nella rappresentanza di genere negli organi di 

governance, riconosciuto come elemento rilevante ai fini di una gestione sostenibile e responsabile. 

L’Organismo di Vigilanza (OdV) aggiornato in data 25/02/2026 risulta composto da 3 membri di cui un uomo 

e due donne.  
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Questo organo è previsto dal D.Lgs. 231/2001 ed ha il compito di vigilare sull'efficace attuazione e 

aggiornamento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. I poteri dell’OdV, per essere efficaci, 

devono garantire autonomia, indipendenza, professionalità e continuità d’azione. L’OdV è composto per il 33% 

da donne.  

I ruoli e le responsabilità degli Organi indicati sono quelli stabiliti, per legge, dalla normativa vigente in materia 

e, in particolare, dal Codice civile per il Consiglio di Amministrazione e il Collegio sindacale e dal D.Lgs. 

23172001 e ss.mm.oo. per l'Organismo di Vigilanza. 

GOV-2  Informazioni fornite agli organi di amministrazione, direzione e controllo 
dell'impresa e questioni di sostenibilità da questi affrontate 
Le tematiche di sostenibilità risultano progressivamente integrate nei processi di governance e nei flussi 

informativi diretti agli organi di amministrazione, direzione e controllo del CIRA, in coerenza con il percorso di 

sviluppo del framework ESG dell’organizzazione. 

Nel corso dell’esercizio, il Consiglio di Amministrazione è stato coinvolto nelle principali attività connesse alla 

predisposizione della Dichiarazione di Sostenibilità e all’evoluzione del percorso ESG del Centro. 

 Il Presidente del C.d.A. è responsabile dell’approvazione del Bilancio di Sostenibilità e degli indirizzi generali 

connessi all’integrazione dei temi ESG nella pianificazione strategica e nei processi aziendali. 

Nell’ambito del processo di Analisi di Doppia Materialità (Double Materiality Assessment – DMA), le funzioni 

aziendali competenti, inclusa l’area  Amministrazione, Finanza e Controllo, hanno contribuito alla valutazione 
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degli impatti, rischi e opportunità rilevanti, con particolare riferimento agli aspetti di natura economico-

finanziaria e ai potenziali effetti dei temi ESG sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria del CIRA. 

Alla data di rendicontazione non è presente un comitato di sostenibilità dedicato. Le responsabilità relative ai 

temi ESG risultano pertanto presidiate attraverso il coinvolgimento delle funzioni aziendali competenti e degli 

organi societari nell’ambito dei rispettivi ruoli e responsabilità. 

Il Collegio Sindacale, nell’ambito delle proprie funzioni di vigilanza e controllo, riceve inoltre le informazioni 

rilevanti relative ai processi di governance, compliance e rendicontazione della sostenibilità, in coerenza con il 

sistema di controllo interno e con gli obblighi normativi applicabili. 

GOV-3 Integrazione delle prestazioni di sostenibilità nei sistemi di incentivazione 
I compensi dei membri del CdA sono definiti dall'Assemblea dei Soci. I criteri utilizzati per la determinazione 

dei compensi includono la performance individuale, il contributo alla Società e il rispetto degli obiettivi 

aziendali.  Per quanto riguarda i bonus legati alla produttività, sono previsti specifici 'Accordi MBO' 

(Management by Objectives) finalizzati alla definizione della remunerazione del Direttore generale e dei 

Dirigenti. Ad oggi, tuttavia, il CIRA non ha ancora implementato un piano di incentivazione specifico legato al 

conseguimento di risultati in ambito di Sostenibilità, pur riconoscendo l’importanza crescente di tali temi nel 

contesto economico e sociale attuale. Tale aspetto rappresenta un’area di possibile sviluppo futuro, in linea 

con l’evoluzione delle pratiche di governance responsabile e sostenibile. 

GOV-4 Dichiarazione sul dovere di diligenza 
Il dovere di diligenza è il processo mediante cui le imprese individuano, prevengono, mitigano e rendono conto 

del modo in cui affrontano gli impatti negativi, effettivi e potenziali, sull'ambiente e sulle persone connessi alla 

loro attività. Di seguito è presentata una mappatura che illustra come e in quali sezioni del report vengono 

affrontati gli aspetti e le fasi principali del processo di dovere di diligenza. 

 

Elementi chiave del dovere di diligenza Paragrafi nella Dichiarazione sulla Sostenibilità 

Integrare il dovere di diligenza nella governance, 
nella strategia e nel modello aziendale 

GOV-2, GOV-3, SBM-1, SBM-3 

Coinvolgere i portatori di interessi in tutte le fasi 
fondamentali del dovere di diligenza 

SBM-2, IRO-1 

Individuare e valutare gli impatti negativi SBM-3, IRO-1  

Intervenire per far fronte agli impatti negativi E1-2, E1-3, S1-1, S1-4,G1-1 

Monitorare l'efficacia degli interventi e comunicare E1-4, S1-5 
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GOV- 5 Gestione del rischio e controlli interni sulla rendicontazione di sostenibilità 
Con riferimento al sistema di controllo interno e alla gestione dei rischi connessi alla rendicontazione di 
sostenibilità, il CIRA ha avviato un progressivo rafforzamento dei processi di raccolta, monitoraggio e 
consolidamento delle informazioni ESG, promuovendo l’integrazione dei temi di sostenibilità nei processi 
decisionali e nei presidi di controllo interno dell’organizzazione. 

Alla data di rendicontazione, il CIRA non dispone ancora di una procedura formalizzata e pienamente strutturata 
dedicata al reporting di sostenibilità e alla gestione dei relativi KPI ESG. Tuttavia, nel corso dell’esercizio sono 
state avviate attività di monitoraggio e sistematizzazione dei dati ambientali, sociali e di governance, con 
l’obiettivo di sviluppare progressivamente un framework di controllo e reporting maggiormente integrato e 
strutturato nei prossimi esercizi. 

A supporto delle attività di rendicontazione, il CIRA ha inoltre costituito un Gruppo di lavoro incaricato del 
coordinamento delle attività di raccolta, analisi e consolidamento delle informazioni ESG, attraverso il 
coinvolgimento delle funzioni aziendali competenti e l’utilizzo di processi di rilevazione coerenti e verificabili. 
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Informazioni relative al modello di business, catena del valore 
e strategie della Società 

SBM-1: Strategia, modello aziendale e catena del calore 

 

In coerenza con il proprio mandato istituzionale e con quanto previsto dal Programma Nazionale di Ricerche 
Aerospaziali (PRORA), il CIRA svolge attività di ricerca, sperimentazione, sviluppo tecnologico e supporto 
industriale, integrando competenze scientifiche, capacità sperimentali e infrastrutture avanzate per favorire la 
trasformazione della conoscenza in valore per il sistema industriale e per la collettività. 

Nello specifico l’organizzazione orienta le proprie attività verso lo sviluppo di soluzioni e tecnologie aerospaziali 
innovative ed ecosostenibili, con l’obiettivo di contribuire alla riduzione dell’impatto ambientale del settore, al 
miglioramento della qualità della vita e al rafforzamento della competitività tecnologica nazionale. 

Direttrici strategiche 

Si riportano di seguito le cinque direttrici strategiche principali attraverso le quali il Centro contribuisce al 
progresso della ricerca, dell’innovazione e dello sviluppo sostenibile del settore aerospaziale: 

1. Ricerca, mediante lo svolgimento di attività scientifiche e sperimentali nei settori aeronautico e 
spaziale e la partecipazione a programmi nazionali, europei e internazionali;  

2. Sperimentazione, attraverso la progettazione, realizzazione e gestione di infrastrutture e impianti 
sperimentali avanzati a supporto delle attività di ricerca, prova e validazione tecnologica;  
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3. Leadership scientifica e tecnologica, promuovendo il coordinamento di reti di ricerca e 
collaborazione tra soggetti pubblici, università, centri di ricerca e industria;  

4. Trasferimento tecnologico e terza missione, valorizzando i risultati della ricerca attraverso attività di 
trasferimento tecnologico, tutela della proprietà industriale e supporto alla creazione di valore 
economico e occupazionale;  

5. Formazione e diffusione della cultura STEM, attraverso iniziative rivolte al mondo scolastico, 
universitario e industriale finalizzate alla promozione dell’innovazione e allo sviluppo delle competenze 
tecnico-scientifiche.  

Tali direttrici contribuiscono a orientare le attività del CIRA verso modelli di sviluppo sostenibili, favorendo 
l’integrazione tra ricerca scientifica, innovazione industriale e responsabilità ambientale e sociale. 

Strategia di sostenibilità 

La strategia di sostenibilità del CIRA si fonda sulla progressiva integrazione delle dimensioni ambientali, sociali 
e di governance (ESG) nei processi decisionali, operativi e di pianificazione strategica dell’organizzazione. 

Sul piano ambientale, il Centro promuove iniziative orientate alla transizione energetica, all’efficientamento 
degli impianti, al monitoraggio dei consumi energetici e allo sviluppo di soluzioni tecnologiche a minore impatto 
ambientale. In tale ambito, il Piano Strategico individua specifiche linee di intervento relative all’autoproduzione 
energetica da fonte rinnovabile, al miglioramento delle performance energetiche e al rafforzamento dei sistemi 
di gestione ambientale ed energetica. 

Con riferimento agli aspetti sociali, il CIRA sviluppa iniziative finalizzate alla valorizzazione del capitale umano, 
alla promozione delle competenze STEM, alla formazione continua, al benessere organizzativo e al 
rafforzamento delle politiche di inclusione e pari opportunità. 

In ambito governance, l’organizzazione opera attraverso strumenti di compliance, controllo interno e gestione 
dei rischi fondati sui principi di trasparenza, integrità e responsabilità, anche mediante il Modello 231, il Codice 
Etico, il Piano Anticorruzione e il progressivo sviluppo dei processi di monitoraggio e reporting ESG. 

La sostenibilità rappresenta inoltre un elemento trasversale delle attività di ricerca e innovazione del Centro, 
orientate allo sviluppo di tecnologie avanzate a supporto della transizione ecologica, della digitalizzazione e 
della resilienza tecnologica del sistema aerospaziale. 

Modello aziendale e catena del valore 

Il modello aziendale del CIRA è orientato alla creazione di valore nel medio-lungo periodo a favore del sistema 
pubblico, industriale e scientifico, attraverso attività di ricerca, sperimentazione, ingegneria avanzata e 
formazione specialistica. 

La catena del valore del CIRA si sviluppa attraverso relazioni strutturate con fornitori, partner istituzionali, enti 
pubblici, università, centri di ricerca e soggetti industriali, che contribuiscono allo sviluppo delle attività di 
ricerca, sperimentazione e trasferimento tecnologico del Centro. Di seguito si riporta una rappresentazione 
sintetica dei principali soggetti coinvolti lungo la catena del valore del CIRA. 
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Attraverso tale modello collaborativo, il CIRA contribuisce alla generazione di valore economico, tecnologico e 
sociale lungo la propria catena del valore, favorendo il trasferimento delle conoscenze, lo sviluppo del capitale 
umano, il rafforzamento delle competenze scientifiche e lo sviluppo sostenibile del comparto aerospaziale 
nazionale ed europeo. 

Le principali fonti di ricavo del CIRA derivano da contributi pubblici, programmi di ricerca nazionali ed europei e 
attività di ricerca, sperimentazione e supporto tecnico-scientifico svolte per soggetti terzi. Gli eventuali risultati 
economici vengono reinvestiti nel rafforzamento delle infrastrutture, delle competenze e delle capacità di 
ricerca del Centro, in coerenza con la missione istituzionale dell’organizzazione. 

Le Prestazioni offerte dal C.I.R.A 

Le principali prestazioni e ambiti operativi del Centro sono rappresentati di seguito. 
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1. Attività di ricerca e sviluppo tecnologico (R&S) 

Tale attività ha ad oggetto la generazione di nuova conoscenza scientifica e lo sviluppo di tecnologie 
aeronautiche e spaziali come nel seguito dettagliato: 

• Ricerca fondamentale e applicata nei settori aeronautico, spaziale e dei sistemi complessi; 

• Sviluppo di tecnologie abilitanti ad alto contenuto innovativo (TRL bassi e medi); 

• Ricerca orientata alla sostenibilità ambientale, alla riduzione delle emissioni, al rumore e all’efficienza 
energetica; 

• Attività di sviluppo e validazione di modelli fisici, numerici e simulativi; 

• Partecipazione e coordinamento di programmi di ricerca nazionali ed europei (PRORA, Horizon Europe, 
Clean Aviation, SESAR, EDF, PNRR); 

• Ricerca dual-use e contributo allo sviluppo tecnologico in ambito sicurezza e difesa. 

2. Servizi di sperimentazione e prova 

Tale attività ha ad oggetto l'esecuzione di analisi sperimentali avanzate attraverso l'utilizzo delle grandi 
infrastrutture e delle facility di laboratorio del Centro, come nel seguito dettagliato: 

• Prove aerodinamiche e aero termodinamiche in gallerie del vento subsoniche, transoniche, 
supersoniche e ipersoniche; 

• Prove termostrutturali, termo-vuoto e di riscaldamento aerodinamico; 
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• Prove di simulazione ambientale e di qualifica di componenti e sistemi aerospaziali; 

• Campagne sperimentali di validazione pre-competitiva di tecnologie; 

• Test di qualifica e certificazione a supporto di programmi industriali e istituzionali; 

• Attività di sperimentazione conto terzi per imprese, agenzie e organismi di ricerca. 

3. Servizi di ingegneria e supporto tecnico-scientifico 

Prestazioni professionali ad elevata specializzazione tecnica: 

• Ingegneria di sistema per programmi aeronautici e spaziali; 

• Supporto alla progettazione e all’integrazione di sistemi e sottosistemi; 

• Analisi strutturali, aerodinamiche, termiche e di affidabilità; 

• Supporto tecnico a programmi di sviluppo industriale e dimostrativi; 

• Studi di fattibilità tecnologica e di sostenibilità tecnico-economica; 

• Attività di consulenza tecnico-scientifica a favore di soggetti pubblici e privati. 

4. Gestione e valorizzazione di infrastrutture di ricerca 

Prestazioni connesse alla gestione operativa delle infrastrutture strategiche: 

• Gestione, conduzione e manutenzione di grandi impianti sperimentali; 

• Messa a disposizione delle infrastrutture di ricerca per la comunità scientifica e industriale; 

• Sviluppo e ammodernamento di infrastrutture sperimentali e laboratori; 

• Supporto a infrastrutture di ricerca nazionale ed europea; 

• Attività di efficientamento energetico e sostenibilità delle infrastrutture. 

5. Formazione avanzata e sviluppo del capitale umano 

Prestazioni orientate alla crescita delle competenze tecnico-scientifiche: 

• Formazione specialistica e tecnico-scientifica del personale interno; 

• Programmi di dottorato e co-finanziamento di borse di ricerca; 

• Attività formative in collaborazione con università ed enti di ricerca; 

• Percorsi di alta formazione in ambito aerospaziale e STEM; 

• Attività di disseminazione scientifica e divulgazione tecnico-educativa. 

6. Trasferimento tecnologico, innovazione e valorizzazione dei risultati 

Prestazioni volte a favorire l’impatto economico e industriale della ricerca: 

• Trasferimento tecnologico verso imprese e filiere produttive; 
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• Supporto alla creazione di spin-off e startup ad alta tecnologia; 

• Valorizzazione della proprietà intellettuale e dei risultati della ricerca; 

• Partecipazione a distretti tecnologici, cluster e reti di innovazione; 

• Collaborazioni pubblico-private (PPP) e iniziative di open innovation. 

7. Cooperazione istituzionale e internazionale 

Prestazioni connesse al ruolo strategico del CIRA nel contesto nazionale e globale: 

• Partecipazione a reti e organismi internazionali di ricerca aerospaziale; 

• Coordinamento e contributo a iniziative scientifiche multilaterali; 

• Supporto tecnico-scientifico a politiche pubbliche nazionali ed europee; 

• Attività di rappresentanza scientifica e tecnologica del sistema Paese. 
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Gestione degli impatti, rischi e opportunità in materia di 
Sostenibilità 

SBM-2, SBM-3 e IRO-1 
L’analisi di Doppia Materialità 

La rendicontazione di Sostenibilità ha origine dall’identificazione delle questioni di Sostenibilità materiali o 

rilevanti, ovvero le tematiche che corrispondono agli aspetti più significativi per il business, secondo un 

approccio di Sostenibilità (economico, sociale, ambientale e di governance). 

Quest’anno Il CIRA ha avviato l’esercizio dell’analisi di materialità seguendo, in via preliminare, le future 

richieste introdotte dalla nuova Direttiva (EU) 2022/2464 (CSRD, Corporate Sustainability Reporting Directive). 

Il processo di doppia materialità è stato condotto, integrando la prospettiva “inside-out” (Impact Materiality), 

con la prospettiva “outside-in” (Financial Materiality), sulla base degli European Sustainability Reporting 

Standards (ESRS) dell’EFRAG, in particolare di quanto definito nell’ESRS 1 General Disclosure. 

Un tema è rilevante per prospettiva dell’impatto quando le attività di un'impresa causano effetti, positivi o 

negativi, su persone o sull'ambiente, sia nel breve che nel lungo periodo. Dall’altro lato, un tema è rilevante per 

la prospettiva finanziaria se può influenzare in modo significativo l'impresa, creando rischi o opportunità che 

impattano lo sviluppo, la situazione finanziaria, i guadagni, i flussi di cassa, l'accesso ai finanziamenti o il costo 

del capitale, sia nel breve che nel lungo periodo.  

Una questione di Sostenibilità può essere rilevante secondo entrambe le prospettive, oppure esclusivamente 

secondo una di esse. 

In entrambe le prospettive è stato preso in considerazione l’intero perimetro entro cui opera la Società e si è 

tenuto conto dell’impatto su tutta la catena di fornitura.  

Nell’insieme, teoria, linee guida e prassi consolidata, hanno portato ad una standardizzazione pratica del 

processo di analisi di doppia materialità che, a prescindere dal framework di riferimento utilizzato, si articola 

sostanzialmente nelle seguenti macrofasi: 

1 Analisi benchmark di settore e best practice 

2 Identificazione di impatti, rischi e opportunità (IROs) 

3 Valutazione di impatti, rischi e opportunità (IROs) 

4 Validazione di impatti, rischi e opportunità (IROs) 
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1. Analisi benchmark di settore e best practice 

La prima fase del processo di Analisi di Doppia Materialità è stata finalizzata alla comprensione del 

contesto di riferimento in cui opera il CIRA e all’individuazione delle principali tematiche ESG rilevanti per 

il settore aerospaziale e della ricerca scientifica e tecnologica. 

L’attività di benchmark ha consentito di analizzare l’evoluzione delle pratiche di sostenibilità adottate da 

organizzazioni comparabili, nonché gli orientamenti emergenti in materia ambientale, sociale e di 

governance, con l’obiettivo di supportare l’identificazione preliminare degli impatti, rischi e opportunità 

potenzialmente rilevanti per il Centro. 

A tal fine, sono stati presi in considerazione studi di settore, ricerche e pubblicazioni elaborate da università, 

istituzioni nazionali e internazionali, organismi di ricerca, associazioni di categoria e altre organizzazioni 

operanti nei settori aeronautico, spaziale e dell’innovazione tecnologica. L’analisi ha inoltre incluso il 

confronto con best practice e approcci di rendicontazione adottati da soggetti comparabili per natura delle 

attività, dimensione e complessità operativa. 

Le evidenze emerse da tale attività hanno costituito una base di riferimento per le successive fasi del 

processo di Double Materiality Assessment, contribuendo alla definizione del perimetro di analisi e alla 

selezione delle tematiche ESG da sottoporre a valutazione. 

2. Identificazione di impatti, rischi e opportunità 

In questa fase è stata definita una prima “long list” di impatti, rischi e opportunità (IRO) di sostenibilità 

potenzialmente rilevanti per il CIRA e per la relativa catena del valore. L’identificazione preliminare degli 

IRO è stata effettuata a partire dalle questioni di sostenibilità, temi, sottotemi e sotto-sottotemi riportati 

nell’Appendice AR 16 dello standard ESRS 1 “Prescrizioni Generali”, tenendo inoltre in considerazione le 

disposizioni introdotte dalla Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD), dal relativo Decreto di 

recepimento italiano e dalle Implementation Guidance pubblicate dall’EFRAG. 

La definizione della long list ha rappresentato la base di partenza per le successive attività di valutazione e 

prioritizzazione degli impatti, rischi e opportunità rilevanti ai fini dell’Analisi di Doppia Materialità. 

3. Valutazione di impatti, rischi ed opportunità 

Successivamente, la long list degli impatti, rischi e opportunità (IRO) è stata sottoposta a un processo di 

analisi e valutazione attraverso il coinvolgimento delle principali funzioni aziendali e degli stakeholder 

rilevanti, ciascuno per gli ambiti di propria competenza. Tale fase ha consentito di approfondire la rilevanza 

delle tematiche individuate, considerando sia gli impatti generati dal CIRA sulle persone, sull’ambiente e 

sul sistema economico, sia i potenziali effetti finanziari derivanti dai temi di sostenibilità 

sull’organizzazione. Gli esiti delle attività di valutazione sono stati successivamente condivisi con il 

Management del CIRA, che ha contribuito al processo di validazione e prioritizzazione degli impatti, rischi 

e opportunità rilevanti ai fini dell’Analisi di Doppia Materialità. L’approccio adottato dal CIRA si fonda sul 

progressivo coinvolgimento degli stakeholder e sul riconoscimento del ruolo centrale che questi rivestono 



 

 
CIRA — Bilancio di Sostenibilità 2025 25 
 

nell’ambito delle attività del Centro e della relativa catena del valore. Operando in un contesto 

caratterizzato da una rete articolata di relazioni istituzionali, scientifiche e industriali, tipica del settore 

aerospaziale e della ricerca avanzata, il CIRA considera il dialogo con gli stakeholder un elemento rilevante 

per supportare processi decisionali consapevoli, identificare le principali aspettative e rafforzare la 

creazione di valore nel medio-lungo periodo. 

Gli stakeholder individuati possono essere divisi in due categorie: 

o Interni: Dipendenti, top Management e ricercatori; 

o Esterni: Partner commerciali, clienti, istituzioni, fornitori, comunità locali e mondo accademico. 

 

Il Centro ha, pertanto, condotto un’indagine online strutturata (survey), finalizzata a raccogliere in maniera 

efficiente e tempestiva informazioni rilevanti. 

Nello specifico, sono stati coinvolti 11 stakeholder ed il tasso di risposta è stato pari al 100%. 

Il panel, sebbene limitato nella dimensione, è stato selezionato in modo da garantire una rappresentanza 

equilibrata delle principali categorie di stakeholder rilevanti per il CIRA, inclusi soggetti interni ed esterni. 

L’organizzazione prevede di ampliare progressivamente il perimetro di coinvolgimento nei prossimi esercizi. 

I risultati emersi dallo stakeholder engagement, vengono tenuti in considerazione dalla Società al fine di 

individuare e gestire in modo proattivo eventuali criticità o conflitti, evitando possibili controversie e migliorando 
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la reputazione e la credibilità dell'organizzazione. Inoltre, i feedback raccolti durante il processo di stakeholder 

engagement rappresentano una risorsa strategica per generare nuove opportunità di collaborazione, 

innovazione e sviluppo. 

Gli impatti, i rischi e le opportunità individuati nell’ambito dell’Analisi di Doppia Materialità sono stati 

successivamente sottoposti a un processo di valutazione strutturato, basato su criteri di magnitudo e 

probabilità di accadimento, attraverso l’utilizzo di scale di valutazione dedicate. 

Ai fini dell’analisi, sono state adottate metodologie differenziate per la valutazione degli impatti e per quella dei 

rischi e delle opportunità. In particolare, per gli impatti la valutazione della magnitudo è stata effettuata 

considerando i parametri di entità/scala, portata e irrimediabilità, in coerenza con quanto previsto dagli ESRS. 

Per i rischi e le opportunità, invece, la magnitudo è stata valutata tenendo conto dei potenziali effetti sul valore 

aziendale e sui flussi di cassa dell’organizzazione. 

La probabilità di accadimento è stata valutata attraverso una scala comune applicata sia agli impatti sia ai rischi 

e alle opportunità, considerando l’orizzonte temporale di possibile manifestazione degli eventi analizzati, 

articolato tra breve, medio e lungo termine. 

Ai fini della determinazione della soglia di materialità degli impatti, il processo di valutazione ha inoltre previsto 

un sistema di ponderazione che ha integrato il contributo degli stakeholder e le valutazioni interne del CIRA. In 

particolare, alle valutazioni espresse dagli stakeholder è stato attribuito un peso pari al 40%, mentre alle 

valutazioni formulate internamente dal Team di Sostenibilità e dal management aziendale è stato attribuito un 

peso pari al 60%. 

4. Validazione di impatti, rischi ed opportunità 

Al fine di identificare in maniera accurata gli impatti, rischi e opportunità rilevanti, è stato adottato un 

meccanismo “a soglia”, basato sulle valutazioni raccolte nelle fasi precedenti del processo. Infatti, a seguito 

delle valutazioni del Management interno, è stata eseguita la prioritizzazione degli impatti, dei rischi e delle 

opportunità, propedeutica alla definizione dei temi materiali della Società, i quali costituiscono l’ossatura 

intorno alla quale si sviluppa l’informativa riportata nel presente documento. 

La soglia di materialità, ovvero il limite al di sopra del quale gli IROs sono stati considerati significativi per la 

Società, è stata determinata utilizzando la media aritmetica delle significatività finali attribuite a ciascuna voce 

all’interno delle diverse categorie di impatti, rischi e opportunità. Questo approccio ha consentito di tracciare 

delle “short list” degli IROs rilevanti per la Società. Stabilita la short-list di IROs rilevanti, essi sono stati 

associati ai Topic e Sub-Topic ESRS, garantendo una rendicontazione precisa e allineata agli Standard europei. 

L’Analisi di Doppia Materialità condotta dal CIRA ha portato all’esclusione dagli ambiti di rendicontazione 

materiale degli standard ESRS E2 “Inquinamento”, E3 “Acque e risorse marine”, E4 “Biodiversità ed ecosistemi”, 

E5 “Uso delle risorse ed economia circolare”, S2 “Lavoratori della catena del valore”, S3 “Comunità interessate” 



 

 
CIRA — Bilancio di Sostenibilità 2025 27 
 

e S4 “Consumatori e utilizzatori finali”, in quanto le relative tematiche sono state considerate, allo stato attuale, 

non significativamente connesse alla natura delle attività svolte dal Centro e al relativo modello operativo, sulla 

base della soglia di materialità definita nell’ambito del processo di valutazione. 

In particolare, il CIRA opera prevalentemente come infrastruttura di ricerca e sperimentazione nei settori 

aeronautico e spaziale, con attività caratterizzate da un limitato impatto diretto rispetto ad alcuni temi 

ambientali disciplinati dagli ESRS sopra richiamati, nonché dall’assenza di relazioni dirette con consumatori 

finali. 

Con riferimento agli standard sociali S3 “Comunità interessate” e S4 “Consumatori e utilizzatori finali”, pur non 

essendo stati considerati materiali ai fini della presente rendicontazione, il CIRA riconosce la rilevanza 

potenziale di tali tematiche nel contesto delle proprie attività di ricerca, innovazione e trasferimento 

tecnologico. L’organizzazione prevede pertanto di approfondire progressivamente tali ambiti nei prossimi 

esercizi, anche attraverso il rafforzamento delle attività di stakeholder engagement e dei processi di raccolta 

dati, valutando l’eventuale ampliamento del perimetro di rendicontazione ESG. 

Inoltre, essendo il primo anno di applicazione degli ESRS, il CIRA ha scelto di adottare un approccio graduale, 

in linea con le disposizioni transitorie previste dallo Standard. In particolare, sia con riferimento alla 

comunicazione delle informazioni volontarie, che per quelle che prevedono la possibilità di Phase-in (come 

indicato nell’Appendice C: Elenco degli obblighi di informativa introdotti gradualmente), il  Centro ha provveduto 

a rendicontare tutte le informazioni disponibili e si è già attivata per fornire le restanti informazioni nei prossimi 

esercizi. 
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Lista impatti rilevanti 
I risultati finali della Doppia Materialità sono stati condivisi con il Gruppo di lavoro e successivamente con la 

direzione generale per la loro approvazione.  

ESRS E1: Cambiamenti Climatici 
IRO Tipologia IRO KPI-DRI Descrizione KPI 

Validazione e applicazione di tecnologie aerospaziali 
innovative nel settore dei trasporti civili così da ridurre 
le emissioni di gas serra e migliorare l'efficienza 
energetica. 

Impatto 
Positivo 

 

 

E1-4 

 

 

Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici 

e all'adattamento agli stessi. 

 

L'ampliamento dell'impianto fotovoltaico in logica di 
autoconsumo consente una diminuzione delle 
emissioni di CO2, contribuendo alla 
decarbonizzazione. 

Impatto 
Positivo 

 

E1-5 / E1-6 

 

- Consumo di energia e mix energetico; 

- Emissioni lorde di GES di ambito 1, 2, 3 ed emissioni 
totali di GES. 

La riconfigurazione dei flussi energetici per ottimizzare 
la climatizzazione degli edifici consente un 
miglioramento dell'efficienza nei consumi energetici. 

Impatto 
Positivo 

 

E1-5 

 

Consumo di energia e mix energetico. 

L'implementazione di un sistema di monitoraggio dei 
consumi energetici e di gestione dell'energia in linea 
con la ISO 50001 favorendo il miglioramento 
dell'efficienza energetica. 

Impatto 
Positivo 

 

E1-5 

 

Consumo di energia e mix energetico. 

Investimenti in ricerca per lo sviluppo di tecnologie a 
basso impatto ambientale. 

Impatto 
Positivo 

 

E1-3 / E1-4 

- Azioni e risorse relative alle politiche in materia di 
cambiamenti climatici; 

- Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi. 

Consumo di energia non rinnovabile per il 
funzionamento di laboratori e strutture operative, che 
contribuisce all’impronta di carbonio. 

Impatto 
Negativo 

 

E1-5/ E1-6 

 

Consumo di energia e mix energetico / Emissioni lorde di 
GES di ambito 1, 2, 3 ed emissioni totali di GES. 

La riconfigurazione dei flussi energetici per ottimizzare 
la climatizzazione degli edifici consente una riduzione 
significativa dei consumi energetici, con conseguente 
diminuzione dei costi operativi. 

Opportunità 
 

E1-5 

 

Consumo di energia e mix energetico. 

L’adozione di tecnologie aerospaziali può favorire la 
creazione di alleanze strategiche con altre aziende 
tecnologiche, università o enti governativi, ampliando le 
opportunità di cofinanziamento e partnership. 

Opportunità 

 

E1-2 / E1-3 

 

- Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi; 

- Azioni e risorse relative alle politiche in materia di 
cambiamenti climatici. 

 La dipendenza dai combustibili fossili espone le 
aziende alla volatilità dei prezzi del carburante, 
aumentando i costi operativi. 

Rischio 
     

     E1-6 
 

Consumo di energia e mix energetico. 

L'ampliamento dell'impianto fotovoltaico esistente 
consentirà di produrre una maggiore quantità di energia 
in modo autonomo, riducendo la dipendenza dai 
fornitori di energia esterni e abbattendo i costi 
energetici aziendali. 

Opportunità 

 

      E1-5 

 

Consumo di energia e mix energetico. 
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Rafforzamento della reputazione dell'azienda sul 
mercato grazie all'adozione di standard internazionali 
in ambito ESG. 

Opportunità 
 

      E1-2 
Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi. 

Le aziende che puntano su innovazioni green possono 
attirare investitori socialmente responsabili (SRI). Opportunità 

 

E1-2 / E1-4 

- Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi; 

- Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi. 

 

ESRS S1: Forza Lavoro Propria 

IRO Tipologia IRO KPI-DRI Descrizione KPI 

Il programma Clean Aviation può generare nuove 
opportunità di lavoro nel settore della ricerca e 
sviluppo, produzione e manutenzione degli 
aeromobili. 

Impatto 
Positivo 

 

S1-6 

 

Caratteristiche dei dipendenti dell'impresa. 

Promozione di una cultura inclusiva attraverso 
programmi per ridurre il divario di genere e fornire 
uguali opportunità di sviluppo professionale, con 
focus su donne e giovani nelle STEM. 

Impatto 
Positivo 

S1-9  

Metriche della diversità. 

Accesso a corsi di formazione per i dipendenti con lo 
scopo di mantenere il personale sempre aggiornato in 
materia di sicurezza sul luogo di lavoro. 

Impatto 
Positivo 

 

S1-13 

 

Metriche di formazione e sviluppo delle competenze. 

Miglioramento del benessere fisico e mentale dei 
dipendenti grazie a programmi di welfare aziendale. 

Impatto 
Positivo 

 

 

S1-4 

Interventi su impatti rilevanti per la forza lavoro propria e 
approcci per la mitigazione dei rischi rilevanti e il 
perseguimento di opportunità rilevanti in relazione alla 
forza lavoro propria, nonché efficacia di tali azioni. 

L'implementazione di un sistema integrato come 
SPICO facilita la gestione dei progetti e delle attività, 
migliorando l'efficienza operativa e riducendo il carico 
di lavoro manuale. 

Impatto 
Positivo 

 

S1-2 

Processi di coinvolgimento dei lavoratori propri e dei 
rappresentanti dei lavoratori in merito agli impatti. 

L'implementazione della ISO 45001 migliora 
significativamente la sicurezza dei lavoratori, 
riducendo infortuni e malattie professionali, e 
aumentando il benessere fisico e mentale dei 
dipendenti. 

Impatto 
Positivo 

 

S1-1 / S1-4 

- Politiche relative alla forza lavoro propria; 

- Interventi su impatti rilevanti per la forza lavoro propria. 

Maggiore inclusività attraverso l’implementazione 
della UNI/PdR 125:2022 che migliora l'ambiente di 
lavoro promuovendo la parità di genere. Questo 
sistema di gestione valorizza la diversità e garantisce 
pari opportunità di sviluppo professionale per tutti i 
dipendenti, aumentando la soddisfazione lavorativa e 
la motivazione. 

Impatto 
Positivo 

 

 

 S1-9 / S1-5 

 

- Metriche della diversità; 

- Obiettivi legati alla gestione degli impatti negativi 
rilevanti, al potenziamento degli impatti positivi e alla 
gestione dei rischi e delle opportunità rilevanti. 

 La formazione continua sulla sicurezza aiuta a ridurre 
gli incidenti sul lavoro, migliorando la produttività e 
riducendo i costi associati a risarcimenti e 
risanamenti. 

Opportunità 

 

S1-13 / S1-4 

- Metriche di formazione e sviluppo delle competenze; 

- Interventi su impatti rilevanti per la forza lavoro propria. 

Miglioramento della reputazione aziendale grazie 
all’impegno a favore dell'inclusività e dell’uguaglianza 
di genere. 

Opportunità 
 

S1-9 / S1-2 

- Metriche della diversità; 

- Processi di coinvolgimento dei lavoratori propri. 

Maggiore soddisfazione lavorativa e riduzione del 
turnover e dell'assenteismo grazie all’adozione di una 
attenta politica aziendale di wok life balance. 

Opportunità 

 

S1-4 / S1-5 

- Interventi su impatti rilevanti; 

- Obiettivi legati alla gestione degli impatti e delle 
opportunità. 
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ESRS G1: Condotta delle Imprese 

IRO Tipologia IRO KPI-DRI Descrizione KPI 
Implementazione del Codice etico e programmi di 
formazione per i dipendenti e partner, al fine di 
garantire comportamenti conformi ai principi di 
integrità e trasparenza. 

Impatto 
Positivo 

 

G1-1 

Politiche in materia di cultura d'impresa e condotta delle 
imprese. 

L'adozione della certificazione UNI/PdR 125, che 
promuove la parità di genere, rafforza la trasparenza e 
l'equità nelle decisioni aziendali, incrementando la 
fiducia degli stakeholder. 

Impatto 
Positivo 

 

 

GOV-1 / G1-1 

- Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e 
controllo; 

- Politiche in materia di cultura d'impresa e condotta 
delle imprese. 

Dipendenza eccessiva da un numero limitato di 
fornitori per componenti critici 

Impatto 
Negativo 

 

IRO-1 

Descrizione dei processi per individuare e valutare gli 
impatti, i rischi e le opportunità rilevanti. 

Le pratiche non etiche, come la corruzione e i conflitti 
di interesse, insieme alla non conformità normativa 
nei progetti di ricerca e innovazione, possono 
compromettere l'integrità e la credibilità delle 
iniziative.  

Impatto 
Negativo 

 

G1-1 

 

Politiche in materia di cultura d'impresa e condotta delle 
imprese. 

 Un'azienda che adotta principi etici può attrarre più 
facilmente investimenti con possibilità di generare 
entrate più alte e fidelizzare i clienti. 

Opportunità 

 

 

G1-1 / IRO-1 

- Politiche in materia di cultura d'impresa e condotta 
delle imprese; 

- Descrizione dei processi per individuare e valutare gli 
impatti, i rischi e le opportunità rilevanti. 
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2. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Tassonomia Europea 
Informativa a norma dell'art. 8 del regolamento UE 202/852 (UE Taxonomy) 

Fonti normative e quadro legislativo 
La Tassonomia Europea, introdotta dal Regolamento (UE) 2020/852 ed entrata in vigore il 1° gennaio 2022, 
rappresenta un sistema di classificazione univoco volto a identificare le attività economiche sostenibili dal 
punto di vista ambientale. Tale strumento è stato sviluppato con l’obiettivo di garantire maggiore trasparenza e 
comparabilità tra gli operatori, supportare decisioni di investimento consapevoli e orientare i flussi di capitale 
verso un’economia a basse emissioni e resiliente ai cambiamenti climatici. 

La presente informativa è stata redatta in conformità al Regolamento (UE) 2020/852 e ai relativi Regolamenti 
Delegati della Commissione Europea applicabili al 31 dicembre 2025, tra cui: 

• Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 del 4 giugno 2021 (Climate Delegated Act);  

• Regolamento Delegato (UE) 2021/2178 del 6 luglio 2021 (Disclosure Delegated Act);  

• Regolamento Delegato (UE) 2022/1214 del 9 marzo 2022 (Complementary Climate Delegated Act);  

• Regolamento Delegato (UE) 2023/2485 del 27 giugno 2023 (aggiornamento del Climate Delegated Act);  

• Regolamento Delegato (UE) 2023/2486 del 27 giugno 2023 (Environmental Delegated Act).  

Il Regolamento individua sei obiettivi ambientali: 

1. mitigazione dei cambiamenti climatici;  

2. adattamento ai cambiamenti climatici;  

3. uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine;  

4. transizione verso un’economia circolare;  

5. prevenzione e riduzione dell’inquinamento;  

6. protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi.  

Affinché un’attività economica possa essere qualificata come ecosostenibile (allineata) ai sensi della 
Tassonomia, è necessario il rispetto dei criteri di vaglio tecnico (Technical Screening Criteria – TSC), 
articolati in tre condizioni cumulative: 

• Contributo sostanziale ad almeno uno degli obiettivi ambientali;  

• Principio DNSH (Do No Significant Harm), ovvero assenza di impatti negativi significativi sugli altri 
obiettivi ambientali;  
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• Rispetto delle garanzie minime (Minimum Safeguards), in materia di diritti umani, pratiche di lavoro, 
anticorruzione e concorrenza leale.  

Ai fini applicativi, la Commissione Europea ha adottato specifici atti delegati, tra cui il Climate Delegated Act e 
l’Environmental Delegated Act, che definiscono l’elenco delle attività economiche ammissibili e i relativi criteri 
tecnici di valutazione. 

In termini di disclosure, per gli esercizi chiusi al 31 dicembre 2025, la normativa prevede che le imprese 
pubblichino i Key Performance Indicators (KPI) relativi alla quota di: 

• ricavi (Turnover);  

• spese in conto capitale (CapEx);  

• costi operativi (OpEx)  

associabili ad attività ammissibili e allineate alla Tassonomia. 

Per il CIRA, la disclosure relativa alla Tassonomia Europea rappresenta la prima applicazione nel 2025 ed è 
stata predisposta su base volontaria, con l’obiettivo di avviare un percorso strutturato di allineamento alle 
migliori pratiche di rendicontazione e rafforzare la trasparenza verso gli stakeholder in ambito ambientale. 

Metodologia ed Analisi Benchmark 
Al fine di definire il perimetro di applicazione della Tassonomia Europea, il CIRA ha adottato una metodologia 
strutturata e progressiva, articolata nelle seguenti principali fasi: 

• Analisi preliminare delle attività aziendali, attraverso la mappatura delle linee di business e dei processi 
operativi rispetto alle categorie economiche previste dalla Tassonomia;  

• Benchmark di settore, finalizzato a identificare le best practice e a garantire la coerenza e la significatività 
delle scelte metodologiche adottate;  

• Valutazione di ammissibilità e allineamento, condotta in conformità ai criteri di vaglio tecnico definiti dalla 
normativa europea.  

L’analisi benchmark è stata condotta su un panel di peers rilevanti del settore aerospaziale e dei servizi correlati 
selezionati in base all’affinità operativa, al modello di business e alla rilevanza nel contesto ESG. 

Dall’analisi è emerso che i principali operatori del settore individuano come attività ammissibili 
prevalentemente quelle riconducibili a ricerca e sviluppo (R&S), innovazione tecnologica, servizi ingegneristici 
avanzati e infrastrutture di test e certificazione, nonché, in misura più limitata, attività legate alla gestione di 
asset e servizi ausiliari (quali mobilità e supporto operativo), rilevando al contempo che tali ambiti, pur 
rappresentando una componente centrale del settore, presentano significative complessità nella 
dimostrazione dell’allineamento ai criteri della Tassonomia, in particolare con riferimento ai livelli di maturità 
tecnologica (TRL) e alla quantificazione dei benefici ambientali. 

Alla luce delle evidenze emerse, l’approccio adottato dal CIRA si fonda sul riferimento alle best practice di 
settore, tenendo conto delle specificità del proprio modello operativo, fortemente orientato alla ricerca 
applicata, alla sperimentazione e al trasferimento tecnologico. In tale contesto, è stata adottata 
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un’impostazione prudenziale nella valutazione del livello di allineamento delle attività ai requisiti previsti dalla 
Tassonomia Europea. A partire dalle evidenze emerse dall’analisi di benchmark, il CIRA ha quindi condotto una 
valutazione interna di ammissibilità delle proprie attività economiche, dalla quale sono state identificate le 
attività rilevanti ai fini della Tassonomia, procedendo successivamente alla verifica dei criteri di vaglio tecnico 
(TSC) – con particolare riferimento al contributo sostanziale e al principio DNSH – e concludendo infine il 
processo con il calcolo dei KPI (Turnover, CapEx e OpEx) in conformità ai requisiti normativi. 

Analisi di Ammissibilità 
A seguito della mappatura delle attività aziendali rispetto alla Tassonomia UE, è stata identificata la seguente 
attività economica ammissibile riconducibile all’obiettivo ambientale di mitigazione dei cambiamenti 
climatici (CCM): 

 Attività 9.1 – CCM (Mitigazione dei cambiamenti climatici): Ricerca, sviluppo e innovazione vicini al 
mercato: attività di ricerca applicata e sviluppo sperimentale finalizzate alla riduzione, prevenzione o 
eliminazione delle emissioni di gas a effetto serra, con soluzioni e tecnologie caratterizzate da un livello di 
maturità tecnologica almeno pari a TRL 6. 

Tale attività risulta pienamente riconducibile al core business del CIRA, in particolare con riferimento alle 
attività di ricerca aerospaziale, sperimentazione e trasferimento tecnologico. 

Il CIRA svolge altresì attività riconducibili alla categoria 7.2 – Ristrutturazione di edifici esistenti e alla categoria 
9.1 – Ricerca, sviluppo e innovazione vicini al mercato della Tassonomia UE. 

Le attività riconducibili alla categoria 7.2 insistono su immobili e infrastrutture concessi al CIRA in comodato 
d'uso gratuito dallo Stato. Poiché il CIRA non sostiene investimenti né spese di esercizio direttamente 
imputabili a tali beni, essendo le relative responsabilità patrimoniali in capo al concedente, tali attività non 
generano flussi di CapEx, OpEx o Turnover attribuibili al perimetro di rendicontazione del CIRA ai fini del calcolo 
dei KPI della Tassonomia. Esse sono pertanto considerate potenzialmente ammissibili, ma escluse dalla 
quantificazione degli indicatori tassonomici nel presente Bilancio di Sostenibilità. 

Con riferimento alla categoria 9.1 – Ricerca, sviluppo e innovazione vicini al mercato, il perimetro di analisi 
comprende tutti i progetti di ricerca e sviluppo svolti dal CIRA, che si configurano come progetti a contratto e a 
rendicontazione. Tali progetti sono considerati ammissibili ai sensi della Tassonomia UE e generano flussi di 
CapEx, OpEx e Turnover attribuibili al perimetro di rendicontazione del CIRA, concorrendo pertanto al calcolo 
dei KPI tassonomici riportati nel presente Bilancio di Sostenibilità. 

Analisi di Allineamento 

Criteri di Vaglio Tecnico - Contributo sostanziale 
Con riferimento al criterio del contributo sostanziale agli obiettivi ambientali, l’attività identificata, pur essendo 
potenzialmente riconducibile alla mitigazione dei cambiamenti climatici (CCM), non risulta pienamente 
conforme ai requisiti tecnici previsti dalla Tassonomia. In particolare, la natura delle attività del CIRA, 
fortemente orientate alla ricerca applicata e alla sperimentazione, comporta una difficoltà nella dimostrazione 
sistematica e quantificabile del contributo diretto alla riduzione delle emissioni secondo le metriche richieste 
dalla normativa. Tale risultato riflette uno stadio iniziale del percorso di applicazione della Tassonomia e 
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rappresenta un’opportunità di rafforzamento dei sistemi di misurazione e monitoraggio degli impatti ambientali, 
in ottica di progressivo allineamento. 

Criteri di Vaglio Tecnico – DNSH – Do Not Significant Harm 
Analogamente, con riferimento al principio DNSH, l’attività analizzata non risulta allineata, in quanto non è stato 
possibile dimostrare in modo completo e strutturato il rispetto di tutti i criteri richiesti per evitare impatti negativi 
significativi sugli altri obiettivi ambientali. In particolare, la verifica puntuale lungo tutte le dimensioni previste 
dalla Tassonomia richiede un livello di formalizzazione dei processi, dei controlli e delle evidenze documentali 
che è in fase di sviluppo. Anche in questo caso, l’analisi condotta rappresenta un primo passo verso il 
consolidamento di procedure interne più robuste, finalizzate a garantire nel tempo una maggiore tracciabilità e 
conformità ai requisiti normativi, in un percorso evolutivo verso il pieno allineamento. 

Garanzie Minime di Salvaguardia (Minimum Safeguards) 
Le garanzie minime (Minimum Safeguards) previste dal Regolamento (UE) 2020/852 fanno riferimento al 
rispetto di principi internazionali in materia di diritti umani, lavoro e governance (es. Linee Guida OCSE e Principi 
ONU). 

Nel caso del CIRA, tali requisiti non risultano applicabili ai fini della classificazione dell’attività come 
allineata, in quanto non soddisfa i criteri di allineamento tecnico. La valutazione delle minimum safeguards 
diventa infatti rilevante esclusivamente per le attività che risultano già allineate. 

Calcolo dei KPI Tassonomici 
In conformità al Regolamento Delegato (UE) 2021/2178, il CIRA ha proceduto al calcolo dei seguenti KPI 
tassonomici: 

• Turnover (ricavi): quota di ricavi associati ad attività ammissibili;  

• CapEx (investimenti): quota di investimenti destinati ad attività ammissibili;  

• OpEx (costi operativi): quota di costi operativi relativi ad attività ammissibili.  

I KPI sono stati determinati attraverso: 

• la riconciliazione tra dati contabili e attività mappate;  

• l’attribuzione delle voci economico-finanziarie alle attività identificate. 

Non è stato invece necessaria la distinzione tra quota ammissibile e quota allineata in quanto, come detto, 
quest’ultima risulta pari a zero, in assenza del pieno rispetto dei criteri tecnici.  

La rappresentazione dei KPI è fornita mediante tabelle di sintesi, in linea con le best practice di mercato, che 
distinguono chiaramente tra: 

• valori assoluti;  

• percentuali sul totale;  

• ripartizione tra ammissibile e allineato.  
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ESRS E1: Cambiamento Climatico 

E1 ESRS 2 – SBM3; IRO-1  
Il Centro Italiano Ricerche Aerospaziali (CIRA) riconosce i cambiamenti climatici e la gestione degli impatti 
ambientali come temi rilevanti sia per le proprie attività operative e infrastrutturali sia per il ruolo che il settore 
aerospaziale può svolgere nello sviluppo di soluzioni tecnologiche innovative orientate alla sostenibilità e alla 
transizione energetica. 

In tale contesto, il CIRA ha progressivamente integrato le tematiche ambientali e climatiche nei propri processi 
di analisi e pianificazione strategica, valutando gli impatti generati dalle attività del Centro, nonché i rischi e le 
opportunità connessi alla transizione ecologica, all’evoluzione normativa e all’efficientamento energetico. 

Nell’ambito dell’Analisi di Doppia Materialità (Double Materiality Assessment – DMA), il Centro ha pertanto 
individuato come rilevanti i seguenti impatti, rischi e opportunità (IRO) relativi ai cambiamenti climatici: 
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E1-1 Piano di transizione per la mitigazione dei cambiamenti climatici 
Alla data di rendicontazione il CIRA non ha ancora adottato un piano di transizione climatica formalmente 
strutturato ai sensi degli ESRS, comprensivo di target dettagliati, milestones intermedie e un framework 
organico di decarbonizzazione pienamente formalizzato. 

Tuttavia, il tema della mitigazione dei cambiamenti climatici risulta progressivamente integrato nella 
pianificazione strategica dell’organizzazione. In particolare, il Piano Strategico 2026-2028 individua specifiche 
linee di intervento orientate alla riduzione delle emissioni climalteranti, al miglioramento dell’efficienza 
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energetica e al rafforzamento dell’autonomia energetica attraverso soluzioni basate sull’autoproduzione da 
fonti rinnovabili. 

Le iniziative previste dal Piano si concentrano inoltre sul progressivo rafforzamento dei sistemi di monitoraggio 
dei consumi energetici, sull’implementazione di strumenti di gestione dell’energia e sul miglioramento delle 
prestazioni energetiche delle infrastrutture e degli impianti del Centro, anche attraverso interventi di 
efficientamento tecnologico. 

In tale contesto, il CIRA intende proseguire nel percorso di consolidamento delle proprie politiche ambientali e 
climatiche, sviluppando progressivamente strumenti di gestione, monitoraggio e rendicontazione 
maggiormente strutturati e coerenti con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e transizione energetica. 

E1-2 Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento 
agli stessi 
Alla data di rendicontazione il CIRA non ha ancora adottato una policy climatica formalmente strutturata ai 
sensi degli ESRS. Tuttavia, i temi della mitigazione dei cambiamenti climatici e dell’adattamento agli stessi 
risultano progressivamente integrati nel sistema di gestione ambientale, nella pianificazione strategica e nei 
processi di miglioramento continuo dell’organizzazione. 

L’approccio adottato dal Centro, riflesso anche nella pianificazione strategica, è orientato alla riduzione degli 
impatti ambientali associati alle proprie attività, con particolare attenzione all’efficienza energetica, al 
monitoraggio dei consumi, al contenimento delle emissioni climalteranti e al progressivo rafforzamento 
dell’utilizzo di energia da fonti rinnovabili con conseguenti effetti positivi sula decarbonizzazione. Tali indirizzi 
trovano applicazione anche nell’ambito degli interventi di ammodernamento infrastrutturale e miglioramento 
degli impianti tecnologici. 

Le tematiche ambientali risultano inoltre presidiate attraverso il sistema di gestione certificato UNI EN ISO 
14001, che supporta il monitoraggio degli aspetti ambientali rilevanti e la definizione di azioni di miglioramento 
continuo relative alle attività svolte dal Centro. 

E1-3 Azioni e risorse relative alle politiche in materia di cambiamenti climatici 
Nel corso dell’esercizio 2025, il Centro Italiano Ricerche Aerospaziali S.c.p.A. (CIRA) ha proseguito lo sviluppo 
delle proprie iniziative in ambito ambientale e climatico attraverso azioni operative, progetti di ricerca e 
interventi di efficientamento energetico integrati nei processi di gestione dell’Ente e coerenti con il quadro 
normativo e regolatorio applicabile. 

Le attività realizzate sono orientate alla prevenzione e mitigazione degli impatti ambientali e climatici associati 
alle attività di ricerca, sperimentazione e supporto industriale svolte dal Centro e risultano supportate da 
risorse economiche, tecniche e organizzative dedicate, come confermato dalle funzioni responsabili della 
gestione energetica e finanziaria. 

Le iniziative climatiche e ambientali si sviluppano in modo sinergico con le principali divisioni di attività del 
CIRA: 

Aeronautica – le attività di ricerca aeronautica sono orientate allo sviluppo di velivoli e sistemi a elevata 
efficienza energetica e ridotto impatto ambientale, incluse soluzioni aerodinamiche avanzate, propulsione 
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innovativa e materiali leggeri. Le attività di Ricerca e Sviluppo, rafforzate nel tempo, risultano allineate alle 
agende strategiche europee in tema di greening del settore aeronautico e mirano alla riduzione delle emissioni 
climalteranti associate al trasporto aereo, anche attraverso l’uso crescente di simulazioni digitali e modelli 
virtuali che riducono l’intensità energetica delle prove fisiche  

Spazio – nel settore spaziale, il CIRA sviluppa tecnologie per sistemi di trasporto e accesso allo spazio e per 
piattaforme satellitari, con particolare attenzione a soluzioni progettuali ad alta efficienza e riutilizzabilità, 
supportate da strumenti di simulazione avanzata e digital twin. Tali approcci consentono di ottimizzare 
l’impiego di materiali ed energia lungo il ciclo di vita dei sistemi spaziali, contribuendo indirettamente alla 
riduzione dell’impronta climatica delle attività di ricerca e sperimentazione. 

Osservazione della Terra – le attività di osservazione della Terra forniscono un contributo scientifico diretto al 
monitoraggio dei cambiamenti climatici, attraverso l’elaborazione di dati satellitari e di telerilevamento utilizzati 
per l’analisi dei fenomeni atmosferici, ambientali e territoriali. Queste capacità supportano la valutazione delle 
tendenze climatiche e dei rischi ambientali e costituiscono una base conoscitiva essenziale per politiche di 
adattamento e mitigazione. 

Infrastrutture di ricerca – le infrastrutture sperimentali e digitali del CIRA rappresentano un presidio centrale 
per la realizzazione delle attività di ricerca, ma anche una delle principali fonti di consumo energetico. In tale 
ambito, nel 2025 la Direzione Impianti e Infrastrutture Generali ha coordinato un articolato programma di 
efficientamento energetico, inserito nel piano strategico ESG, comprendente interventi di progettazione e 
preparazione all’esecuzione su più linee di azione  

In particolare, sono state avviate e consolidate le seguenti iniziative: 

• Sistema di monitoraggio dei consumi energetici, articolato in due fasi, con l’installazione di circa 
trenta analizzatori di rete collegati alle cabine di trasformazione ad alta, media e bassa tensione. Nel 
corso del 2025 sono state completate le attività di installazione e avviata la fase di calibrazione e 
configurazione della piattaforma software di monitoraggio, già operativa. Il sistema consentirà, a 
regime, una lettura sempre più granulare dei consumi e supporta il percorso di allineamento alla 
certificazione ISO 50001; 

• Interventi di relamping esterno e interno: sostituzione dei sistemi di illuminazione tradizionali con 
soluzioni a tecnologia LED ad alta efficienza, integrate da sistemi di gestione e controllo da remoto; 
l’intervento comprende inoltre la sostituzione di circa 5.000–6.000 corpi illuminanti da neon a LED 
all’interno degli edifici, con progettazione completata nel 2025 e avvio delle successive fasi di gara e 
realizzazione. Il ritorno dell’investimento è stimato in circa tre anni. 

• Ampliamento degli impianti fotovoltaici, con una potenza installata attuale pari a circa 500 kWp e un 
progetto di estensione mediante pensiline fotovoltaiche per ulteriori 800–900 kWp, subordinato alle 
autorizzazioni della Sovrintendenza competente, che consentirebbe di raggiungere una produzione 
annua complessiva stimata di circa 2 GWh; 

• Riconfigurazione dei sistemi di climatizzazione, attualmente in fase di progettazione, mediante il 
superamento di soluzioni termiche tradizionali a favore di sistemi basati su pompe di calore, con 
l’obiettivo di migliorare l’efficienza complessiva e ridurre i consumi energetici e le emissioni associate. 
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Nel corso dell’esercizio, le attività si sono concentrate prevalentemente sulle fasi di progettazione tecnica, con 
costi limitati a tale ambito, mentre l’esecuzione degli interventi è pianificata nei successivi esercizi. Gli obiettivi 
energetici ed emissivi definiti nel piano strategico ESG, relativi all’incremento della produzione di energia da 
fonti rinnovabili, alla riduzione del prelievo di energia elettrica dalla rete e alla diminuzione delle emissioni di 
gas a effetto serra, risultano confermati dalle funzioni responsabili. 

Sul piano delle risorse finanziarie, gli interventi rientrano nel perimetro del Programma PRORA e saranno 
coperti da fondi dedicati, con ulteriori valutazioni in corso in merito all’accesso a incentivi nazionali (tra cui il 
cosiddetto Conto Termico 3) e ad altri strumenti di finanziamento pubblico. Le attività amministrative e 
procedurali per la messa a sistema delle risorse sono in fase di definizione. 

Con riferimento alla gestione delle emissioni, nel 2025 è stato predisposto un inventario aggiornato e 
sistematico delle emissioni di gas serra (Scope 1 e Scope 2), che è previsto in vista della rendicontazione 
dell’esercizio. L’estensione futura alle emissioni indirette (Scope 3) è oggetto di valutazione, anche in 
considerazione delle complessità metodologiche, con la possibilità di ricorrere a supporto specialistico per 
l’applicazione del GHG Protocol. 

Nel loro complesso, le azioni climatiche intraprese nel 2025 risultano progressivamente integrate nei sistemi 
di gestione dell’organizzazione e costituiscono la base per il rafforzamento del monitoraggio energetico, per la 
definizione di obiettivi ambientali misurabili e per il miglioramento della qualità, completezza e verificabilità 
delle informazioni ambientali rendicontate nel Bilancio di Sostenibilità. 

E1-4 Obiettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli 
stessi 
Nell’ambito del proprio percorso di sostenibilità ambientale, il CIRA ha definito un insieme di obiettivi orientati 
alla mitigazione dei cambiamenti climatici, al miglioramento delle performance energetiche e al progressivo 
rafforzamento della sostenibilità delle proprie attività operative e di ricerca. 

Tali obiettivi risultano coerenti con la natura delle attività svolte dal Centro nel settore aerospaziale e si 
inseriscono in un percorso di transizione climatica attualmente in fase di progressivo consolidamento e 
strutturazione. 

Gli obiettivi climatici sono principalmente orientati alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, al 
miglioramento dell’efficienza energetica delle infrastrutture e alla riduzione dell’impatto ambientale 
complessivo delle attività di ricerca, sperimentazione e test. In tale contesto, il piano di transizione, pur non 
essendo ancora formalizzato in un documento unico, include indirizzi strategici e target quantitativi che guidano 
le iniziative in corso e le azioni pianificate nel breve e nel medio-lungo periodo. 

Nel breve termine, l’attenzione è rivolta all’ottimizzazione dei processi di ricerca e alla riduzione dei consumi 
energetici dei laboratori e delle infrastrutture, attraverso interventi di efficientamento energetico e il 
rafforzamento dei sistemi di monitoraggio dei consumi. In quest’ottica, l’Ente ha avviato lo sviluppo e 
l’implementazione di sistemi avanzati di gestione dell’energia, inclusa l’installazione di un nuovo sistema di 
monitoraggio dei consumi elettrici, nonché l’adozione progressiva di impianti fotovoltaici finalizzati alla 
riduzione del fabbisogno energetico da fonti tradizionali e all’incremento dell’utilizzo di energia da fonti 
rinnovabili. 
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Con riferimento alla mitigazione dei cambiamenti climatici, un obiettivo centrale del percorso di transizione 
riguarda la riduzione delle emissioni di CO₂. In particolare, l’organizzazione si è posta l’obiettivo di ridurre le 
proprie emissioni di anidride carbonica di almeno il 7% entro il 2027, attraverso un insieme coordinato di azioni 
che comprendono interventi di efficientamento energetico, l’adozione di tecnologie a minore impatto 
ambientale e la progressiva integrazione di soluzioni digitali volte all’ottimizzazione dei processi e alla riduzione 
dell’utilizzo di risorse fisiche. 

Nel medio-lungo periodo, la strategia ambientale mira al raggiungimento di una sostenibilità operativa sempre 
più avanzata, attraverso l’integrazione strutturale di fonti di energia rinnovabile, la riduzione significativa 
dell’impatto ambientale delle attività di test aerospaziali e lo sviluppo di soluzioni tecnologiche orientate alla 
mitigazione degli impatti climatici. In tale ambito si inseriscono progetti di ricerca e sviluppo a ridotto impatto 
ambientale, tra cui il progetto Space Rider, che prevede l’impiego di materiali innovativi quali l’ISiComp®, 
progettati per ridurre l’impatto ambientale durante la fase di rientro atmosferico, nonché le iniziative 
riconducibili al programma PRORA GREENING, focalizzate sulla trasformazione della propulsione aeronautica 
mediante l’adozione di fonti e soluzioni tecnologiche a minore impatto ambientale. 

Gli obiettivi di mitigazione sono inoltre perseguiti attraverso l’integrazione della sostenibilità all’interno dei 
progetti di ricerca aerospaziale, con particolare riferimento allo sviluppo di tecnologie quali la propulsione 
ecocompatibile, i velivoli ibridi e soluzioni innovative in linea con le politiche europee in materia di transizione 
climatica e con gli indirizzi del Green Deal europeo. In tale contesto, l’Ente ha promosso la costituzione di un 
Action Group dedicato ai temi della Sostenibilità e della Circolarità, con l’obiettivo di favorire la condivisione di 
esperienze, la creazione di sinergie tra università, centri di ricerca e imprese e lo sviluppo di nuova progettualità 
comune su scala nazionale, in particolare con riferimento alla riciclabilità dei materiali compositi e alla 
riparabilità dei componenti realizzati tramite Additive Layer Manufacturing. 

Il percorso di transizione climatica è ulteriormente rafforzato dalla partecipazione attiva a programmi e iniziative 
di ricerca a livello europeo, quali Clean Aviation e SESAR, orientati alla riduzione dell’impatto climatico del 
settore aeronautico e allo sviluppo di soluzioni di mobilità aerea avanzata a basse emissioni. Parallelamente, 
sono previste iniziative di adattamento e tutela del territorio, tra cui progetti di arborizzazione finalizzati alla 
valorizzazione delle aree verdi e interventi di mobilità sostenibile, quali l’installazione di pensiline fotovoltaiche 
nei parcheggi per la ricarica dei veicoli elettrici dei dipendenti e l’introduzione di auto aziendali ibride. 

Nel complesso, gli obiettivi climatici definiti rappresentano un elemento chiave della strategia ambientale 
dell’Ente e costituiscono la base per il progressivo rafforzamento della pianificazione, del monitoraggio e della 
rendicontazione delle performance climatiche, in coerenza con i requisiti previsti dallo standard ESRS E1 e con 
un approccio orientato al miglioramento continuo e alla verificabilità delle informazioni. 
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E1-5 Consumo di energia e mix energetico 

ESRS E1-5  Consumo energetico e mix 

 2025 2024 

Consumo totale di energia da fonti fossili (MWh) 

di cui   Gas naturale a uso riscaldamento (METANO) 5.160 6.140 

di cui   Gasolio per autotrazione (CNG) 7 6 

di cui   Benzina 48 45 

Energia elettrica, calore, vapore e raffrescamento da fonti fossili, acquistati o acquisiti (MWh) 

di cui   Energia elettrica (non rinnovabile) (MWh) 8.839 9.319 

Energia rinnovabile autoprodotta senza ricorrere a combustibili 

di cui   Fonti di energia rinnovabile (MWh) 464 511 

CONSUMO TOTALE DI ENERGIA (MWH) 14.518 16.022 

 

Nel 2025 si rileva una riduzione complessiva dei consumi energetici rispetto all’esercizio precedente, 
attestandosi a 14.518 MWh rispetto ai 16.022 MWh del 2024 (-9%). 

La variazione è riconducibile principalmente alla contrazione dei consumi di gas naturale per riscaldamento, 
nonché alla diminuzione dell’energia elettrica da fonti non rinnovabili, in linea con le dinamiche di 
efficientamento energetico e ottimizzazione dei fabbisogni. 

I consumi di carburanti per autotrazione si mantengono su livelli complessivamente stabili, caratterizzati da 
valori contenuti e variazioni marginali tra i due esercizi. 

Con riferimento alla componente rinnovabile, si osserva una lieve riduzione dell’energia autoprodotta rispetto 
all’anno precedente. 

Nel complesso, il quadro evidenzia un miglioramento in termini di riduzione dei consumi energetici totali, 
trainato principalmente dalla contrazione dei consumi da fonti fossili, pur in presenza di una diminuzione della 
produzione da fonti rinnovabili che rappresenta un elemento di attenzione in ottica di progressivo incremento 
della sostenibilità energetica.  
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E1-6 Emissioni lorde di GES di ambito 1,2 3 ed emissioni totali di GES 

ESRS E1-6  Emissioni lorde di GES di ambito 1, 2, 3 ed emissioni totali di GES  (tCO₂)2 

 2025 2024 

Emissioni Scope 1 1.078 1.136 

Emissioni Scope 2 

Location Based 1.908 2.391 

Market Based 3.378 3.880 

Totale Carbon Footprint (con Scope 2 – Location Based) 2.987 3.528 

Totale Carbon Footprint (con Scope 2 – Market Based) 4.457 5.016 

 

Nel 2025 il CIRA registra una riduzione delle emissioni lorde di gas a effetto serra (GHG) rispetto all’esercizio 
precedente, con una variazione pari a -15% del totale carbon footprint con location-based e -11% del totale 
carbon footprint con market-based, in linea con quanto richiesto dallo standard ESRS E1-6. 

La dinamica osservata è attribuibile sia alla contrazione delle emissioni dirette (Scope 1), che si attestano a 
1.078 tCO₂ rispetto alle 1.136 tCO₂ del 2024, sia alla riduzione delle emissioni indirette da energia acquistata 
(Scope 2), rilevate in diminuzione rispetto all’esercizio precedente secondo entrambe le metodologie di 
contabilizzazione previste (location-based e market-based). 

La riduzione delle emissioni Scope 1 risulta coerente con il decremento dei consumi di combustibili fossili, 
mentre la variazione delle emissioni Scope 2 riflette le dinamiche dei consumi energetici e dei relativi fattori 
emissivi applicati. 

Nel complesso, i dati confermano un trend di riduzione delle emissioni in linea con il percorso di 
efficientamento energetico e di progressiva decarbonizzazione intrapreso dal CIRA, in coerenza con gli obiettivi 
di gestione e monitoraggio degli impatti climatici previsti dal framework ESRS. 

 

 

 

 

 

 
2 Eventuali differenze nei totali sono attribuibili agli arrotondamenti dei valori decimali. 
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3. INFORMAZIONI SOCIALI 

ESRS S1: Forza Lavoro Propria 

ESRS 2 SBM-2 – Interessi e opinioni dei portatori d'interessi 
Il CIRA riconosce nel proprio capitale umano un asset strategico fondamentale per il perseguimento della 
missione istituzionale di ricerca, sviluppo e sperimentazione nel settore aerospaziale. Le competenze tecnico-
scientifiche e l’elevato livello di professionalità del personale costituiscono elementi determinanti per garantire 
la qualità dei risultati della ricerca, l’affidabilità delle infrastrutture sperimentali e la capacità del Centro di 
operare quale riferimento a livello nazionale ed europeo nel proprio ambito di attività. 

In tale contesto, gli interessi, i diritti e le aspettative della forza lavoro sono considerati rilevanti ai fini della 
strategia e del modello di business del CIRA, in particolare con riferimento a: 

• condizioni di lavoro eque e sicure; 

• stabilità occupazionale e chiarezza dei rapporti contrattuali; 

• valorizzazione delle competenze e sviluppo professionale continuo; 

• pari opportunità, inclusione e non discriminazione; 

• benessere organizzativo e qualità dell’ambiente di lavoro. 

Il CIRA opera prevalentemente con personale altamente qualificato, impiegato in attività di ricerca, 
sperimentazione, gestione di grandi infrastrutture e supporto tecnico-amministrativo. La specificità delle 
attività svolte comporta una forte dipendenza dalle competenze specialistiche e dalla capacità di attrarre e 
trattenere profili professionali ad elevata specializzazione, rendendo centrali i temi della formazione, della 
sicurezza sul lavoro e della continuità delle competenze critiche. 

Gli interessi della forza lavoro sono presi in considerazione nel quadro delle politiche e delle pratiche aziendali 
in materia di risorse umane, nel rispetto della normativa vigente e dei contratti collettivi applicabili, nonché 
attraverso strumenti di comunicazione interna e momenti di confronto strutturato. Tali aspetti risultano coerenti 
con le linee di indirizzo definite nel Piano Strategico di Sostenibilità 2025-2027 e con il percorso di integrazione 
dei temi ESG progressivamente sviluppato dal CIRA. 

ESRS 2 SBM-3 – Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione con la 
strategia e il modello aziendale 
Nell’ambito dell’Analisi della Doppia Materialità, il Centro Italiano Ricerche Aerospaziali ha considerato 
rilevante: 
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Le attività del CIRA generano impatti sociali rilevanti sulla forza lavoro propria, prevalentemente di natura 
positiva, legati alla creazione di occupazione qualificata, allo sviluppo di competenze avanzate e alla 
partecipazione a progetti di ricerca di rilevanza nazionale e internazionale.  

Tali impatti positivi sono strettamente connessi alla natura del Centro quale soggetto pubblico-privato orientato 
all’innovazione e alla valorizzazione del capitale umano. 

Accanto agli impatti positivi, sono stati individuati alcuni rischi potenziali connessi alla gestione della forza 
lavoro, che possono incidere sul modello di business e sulla capacità del CIRA di perseguire i propri obiettivi 
strategici nel medio-lungo periodo.  

In particolare: 
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• il rischio di perdita o obsolescenza delle competenze chiave, in un contesto caratterizzato da elevata 
specializzazione tecnica e rapido avanzamento tecnologico; 

• il rischio di difficoltà nell’attrazione e nel mantenimento di profili altamente qualificati, anche in 
relazione alla competitività del mercato del lavoro della ricerca a livello internazionale; 

• i rischi connessi alla salute e sicurezza sul lavoro, considerata la presenza di infrastrutture sperimentali 
complesse e attività ad elevato contenuto tecnologico. 

Tali rischi sono mitigati attraverso un insieme di pratiche organizzative e gestionali che includono l’attenzione 
alla formazione continua, la strutturazione dei livelli contrattuali, il presidio dei temi di salute e sicurezza e il 
rafforzamento del dialogo interno, come evidenziato nel Bilancio di esercizio 2024 e nel Report ESG 2024 . 

Dal punto di vista delle opportunità, una gestione strutturata e strategica della forza lavoro consente al CIRA di: 

• rafforzare la propria reputazione come centro di eccellenza scientifica; 

• migliorare la qualità e l’affidabilità delle attività di ricerca e sperimentazione; 

• sostenere la continuità operativa delle infrastrutture strategiche; 

• creare valore nel lungo periodo per gli stakeholder istituzionali, industriali e scientifici. 

L’integrazione dei temi sociali relativi alla forza lavoro nella strategia complessiva del Centro rappresenta 
pertanto un elemento abilitante per il raggiungimento degli obiettivi del Piano Strategico 2025-2027 e per il 
progressivo allineamento del CIRA ai requisiti degli European Sustainability Reporting Standards, in particolare 
dell’ESRS S1.  

 

S1-1 Politiche relative alla forza lavoro propria  
Il Centro Italiano Ricerche Aerospaziali adotta un insieme strutturato di politiche e prassi interne orientate alla 
valorizzazione del capitale umano, alla promozione di un ambiente di lavoro equo, sicuro e inclusivo e alla tutela 
dei diritti dei lavoratori. La gestione della forza lavoro è concepita quale elemento centrale della strategia 
organizzativa e mira a garantire il benessere, la crescita professionale e lo sviluppo delle competenze, in 
coerenza con le esigenze di un settore ad elevata specializzazione e in costante evoluzione quale quello 
aerospaziale. 

Le politiche relative alla gestione del personale sono formalizzate nel “Regolamento per le assunzioni e la 
gestione del personale”, adottato in conformità al D.Lgs. 175/2016 e ai principi del D.Lgs. 165/2001, e si 
fondano su criteri di trasparenza, pubblicità, imparzialità e valorizzazione del merito. 

In particolare, i processi di selezione e reclutamento del personale sono disciplinati da procedure strutturate 
che prevedono la pianificazione del fabbisogno di personale attraverso un piano annuale di 
assunzioni, la pubblicazione delle opportunità di lavoro mediante manifestazioni di interesse sul sito 
istituzionale l’adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti di valutazione delle candidature e il rispetto delle 
pari opportunità e l’assenza di discriminazioni in tutte le fasi del processo selettivo .  
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Tali procedure garantiscono un accesso equo all’impiego e l’individuazione di profili professionali coerenti con 
le esigenze organizzative e progettuali del Centro. 

Il sistema di gestione del personale disciplina, inoltre, in modo strutturato l’inquadramento contrattuale e il 
trattamento economico, nel rispetto dei Contratti Collettivi Nazionali applicabili. Le politiche retributive sono 
improntate a principi di equità interna, sostenibilità economica, valorizzazione delle competenze e confronto 
con il mercato del lavoro altamente qualificato. 

La progressione economica e di carriera è regolata da criteri formalizzati basati sulla valutazione delle 
performance, delle competenze e dei risultati conseguiti. In particolare: 

• gli avanzamenti retributivi avvengono attraverso meccanismi non automatici legati al merito 
(superminimo individuale);  

• le progressioni di carriera sono basate su valutazioni oggettive dei titoli, delle competenze e delle 
mansioni effettivamente svolte;  

• il sistema di incentivazione prevede componenti variabili della retribuzione (es. premi di risultato, 
incentivi individuali) correlate al raggiungimento di obiettivi aziendali e individuali.  

Il processo di valutazione delle performance costituisce un elemento cardine del sistema HR e prevede 
l’assegnazione annuale di obiettivi individuali coerenti con quelli strategici aziendali, nonché la misurazione 
strutturata dei risultati e dei comportamenti organizzativi. Tale sistema garantisce trasparenza, tracciabilità e 
coerenza nelle decisioni relative allo sviluppo professionale, alla remunerazione e agli avanzamenti di carriera. 

In coerenza con tali principi, il CIRA investe in programmi di formazione finalizzati a mantenere e rafforzare le 
competenze tecniche e professionali del personale, affiancati da iniziative volte allo sviluppo delle competenze 
trasversali (soft skills). Le attività formative rappresentano una leva strategica per l’allineamento delle 
competenze agli obiettivi organizzativi e per il rafforzamento della capacità innovativa del Centro. 

Le politiche aziendali promuovono inoltre i principi di diversità, equità e inclusione, riconoscendo il valore di 
una forza lavoro eterogenea. In tale ambito, il Gender Equality Plan rappresenta uno strumento operativo 
attraverso cui il CIRA formalizza il proprio impegno nel garantire pari opportunità, prevenire discriminazioni e 
favorire condizioni di equità nei processi di selezione, sviluppo e crescita professionale. 

Ulteriore elemento qualificante è rappresentato dalle iniziative di welfare aziendale, volte a migliorare la qualità 
della vita lavorativa e a favorire la conciliazione tra vita privata e professionale, nonché dall’attenzione costante 
ai temi della salute e sicurezza sul lavoro, in conformità alla normativa vigente. 

La gestione delle risorse umane è supportata da sistemi informativi dedicati che consentono il monitoraggio 
strutturato dei processi HR, inclusi gestione amministrativa, valutazione delle performance e sviluppo delle 
competenze, favorendo una maggiore integrazione tra politiche, processi e strumenti. 

Nel complesso, l’impianto delle politiche relative alla forza lavoro propria risulta coerente con i requisiti dello 
standard ESRS S1 e orientato a garantire trasparenza, tracciabilità e accountability nella gestione del capitale 
umano, ponendo le basi per un miglioramento continuo delle performance sociali dell’organizzazione. 
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S1-2 Processi di coinvolgimento dei lavoratori propri e dei rappresentanti dei lavoratori 
in merito agli impatti 
In merito ai processi di coinvolgimento dei lavoratori propri e dei loro rappresentanti, l’impresa, a partire dal 
2025, ha avviato un percorso strutturato nell’ambito dei progetti di sostenibilità, che ha visto il progressivo 
coinvolgimento delle risorse interne. In tale ambito, il coinvolgimento dei dipendenti è stato promosso anche 
attraverso le attività connesse all’analisi di doppia materialità, che hanno consentito di raccogliere contributi e 
sensibilizzare le persone sui temi ESG rilevanti per l’organizzazione. Le iniziative intraprese stanno 
contribuendo a diffondere in maniera sempre più capillare la consapevolezza sui temi ESG, favorendo un 
approccio integrato e condiviso. L’organizzazione intende proseguire lungo questo percorso di consolidamento, 
affinché i principi ESG siano progressivamente sempre più integrati nella cultura aziendale e nei processi 
interni. 

In coerenza con il percorso intrapreso in ambito ESG e con gli esiti delle attività di coinvolgimento interno, 
l’impresa orienta le proprie iniziative ai principi degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development 
Goals – SDGs) definiti dalle Nazioni Unite, promuovendo un ambiente di lavoro improntato al benessere delle 
persone, alla diversità e all’inclusione. In tale prospettiva, l’azienda realizza investimenti in attività formative, 
politiche di welfare aziendale e iniziative finalizzate a favorire equità, valorizzazione delle competenze e pari 
opportunità tra i dipendenti. 

L’azienda garantisce inoltre il rispetto dei diritti dei lavoratori attraverso l’applicazione del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro (C.C.N.L.) per l’industria metalmeccanica e dell’installazione di impianti, assicurando 
condizioni di lavoro eque, la tutela della salute e sicurezza sul lavoro, il rispetto degli orari e adeguati livelli 
retributivi. A presidio dei principi di correttezza, trasparenza e legalità, l’impresa si è dotata di un Codice Etico 
e di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, che definiscono principi 
di comportamento, strumenti di prevenzione e meccanismi di controllo a tutela dei diritti umani e dei valori 
aziendali. 

Il coinvolgimento dei lavoratori è ulteriormente favorito attraverso la presenza della rappresentanza sindacale, 
che contribuisce a mantenere un dialogo strutturato tra azienda e dipendenti e a promuovere la partecipazione 
attiva sulle tematiche relative alle condizioni di lavoro, alla sicurezza e all’organizzazione aziendale. 

L’impresa promuove inoltre strumenti per la prevenzione e la gestione di eventuali comportamenti non conformi 
ai principi aziendali. In particolare, il Codice Etico e il Modello 231 prevedono specifici meccanismi di 
segnalazione e procedure interne di controllo, finalizzati a individuare tempestivamente eventuali violazioni e 
ad adottare le opportune azioni correttive. 

Parallelamente, l’azienda continua a sviluppare iniziative di apertura verso il mondo scolastico e universitario, 
ospitando studenti di licei e atenei e promuovendo la cultura delle discipline STEM. Tali attività contribuiscono 
a sensibilizzare le nuove generazioni e registrano un crescente livello di partecipazione, in particolare da parte 
delle università, rafforzando il ruolo dell’impresa nel contesto sociale e formativo di riferimento. 
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S1-3 Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che consentono ai 
lavoratori propri di sollevare preoccupazioni 
Nell’ambito dei processi adottati per prevenire e gestire eventuali impatti negativi sui lavoratori, l’azienda 
promuove strumenti di dialogo e confronto finalizzati a favorire l’ascolto, la partecipazione e la possibilità di 
segnalare eventuali criticità relative all’ambiente di lavoro e all’organizzazione aziendale. 

A tal fine, è disponibile una bacheca interna utilizzata come strumento di comunicazione aperta, attraverso 
cui i dipendenti possono condividere opinioni, suggerimenti e osservazioni su differenti tematiche, dalla 
promozione di iniziative aziendali fino ad aspetti legati al clima organizzativo e alle condizioni di lavoro. 

Parallelamente, l’impresa ha rafforzato negli ultimi anni i propri strumenti di gestione e monitoraggio delle 
risorse umane mediante l’adozione di un sistema informatico dedicato, implementato recentemente con 
l’obiettivo di supportare una gestione più strutturata e integrata dei processi relativi al personale. Il sistema si 
articola in due principali aree operative: 

• la gestione amministrativa e payroll, dedicata agli aspetti retributivi, contrattuali e amministrativi del 
personale;  

• la gestione delle carriere, finalizzata al monitoraggio dell’evoluzione della popolazione aziendale, 
inclusi aspetti quali età anagrafica, distribuzione di genere e percorsi di crescita professionale.  

Lo strumento consente inoltre di supportare i processi di valutazione delle performance, individuare eventuali 
fabbisogni formativi e monitorare specifici aspetti organizzativi, favorendo così la pianificazione di interventi 
mirati a supporto dello sviluppo professionale e del benessere delle persone. 

Nel corso degli ultimi anni l’azienda ha inoltre registrato una progressiva crescita della presenza femminile 
all’interno dell’organizzazione, confermando l’attenzione verso principi di equità e pari opportunità nei 
processi di selezione e gestione del personale. 

A completamento delle attività di monitoraggio e tutela del benessere dei lavoratori, il medico competente 
effettua controlli periodici sullo stato psicofisico del personale, rappresentando un punto di riferimento per 
l’ascolto e la gestione di eventuali situazioni di disagio o criticità. 

S1-4 Interventi su impatti rilevanti per la forza lavoro propria e approcci per la gestione 
dei rischi rilevanti e il perseguimento di opportunità rilevanti in relazione alla forza 
lavoro propria, nonché efficacia di tali azioni 
In coerenza con i risultati dell’Analisi di Doppia Materialità e con gli Impatti, Rischi e Opportunità (IRO) 
individuati in relazione alla forza lavoro propria, il Centro Italiano Ricerche Aerospaziali (CIRA) ha definito e 
avviato un insieme strutturato di azioni e interventi finalizzati a prevenire e mitigare gli impatti negativi, rafforzare 
quelli positivi e cogliere le opportunità connesse alla valorizzazione del capitale umano. Tali interventi sono 
integrati nella pianificazione strategica dell’organizzazione e inseriti nel Piano Strategico ESG, garantendo 
coerenza tra obiettivi, risorse e sistemi di gestione. 

Gli impatti sociali rilevanti identificati riguardano principalmente il benessere fisico e psicologico dei 
dipendenti, la salute e sicurezza sul lavoro, la parità di trattamento e di opportunità, nonché lo sviluppo e 
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l’aggiornamento delle competenze in un contesto caratterizzato da elevata intensità tecnologica e 
specializzazione. In risposta a tali impatti e ai rischi associati, il CIRA ha adottato un approccio integrato, che 
combina politiche organizzative, investimenti in welfare e formazione, rafforzamento dei sistemi di gestione e 
iniziative volte a promuovere l’inclusione e l’equità. 

Con riferimento alla salute e sicurezza sul lavoro, il CIRA ha rafforzato i processi di prevenzione degli infortuni 
e delle malattie professionali attraverso programmi di formazione continua in materia di sicurezza, il 
miglioramento dei presìdi organizzativi e il monitoraggio sistematico delle performance in ambito H&S. In tale 
contesto, l’organizzazione ha avviato il percorso di adozione di un Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza 
sul Lavoro conforme alla norma UNI EN ISO 45001, con l’obiettivo di conseguire la certificazione nei prossimi 
esercizi. Queste azioni contribuiscono a ridurre i rischi operativi e a migliorare il benessere complessivo della 
forza lavoro. Si evidenzia inoltre un focus su alcune buone pratiche condivise tra il CIRA e l’ASL della provincia 
di Caserta, con la formalizzazione di un accordo volto a rafforzare la sensibilizzazione del personale su 
tematiche quali dipendenze, alimentazione e stili di vita. Le iniziative includono incontri orientati alla 
prevenzione e alla consapevolezza su fumo, alcol e dipendenza dal gioco, promuovendo attività di formazione 
e informazione in collaborazione con il territorio. 

Nell’ambito delle iniziative volte a promuovere il benessere organizzativo e a prevenire potenziali impatti negativi 
sulle condizioni di lavoro, il CIRA ha adottato misure orientate a favorire un adeguato equilibrio tra vita 
professionale e vita privata. Tra queste rientrano modalità strutturate di smart working e ulteriori strumenti di 
supporto al benessere delle persone, introdotti progressivamente con l’obiettivo di contribuire alla prevenzione 
di fenomeni di stress lavoro-correlato, favorire la motivazione del personale e sostenere un clima organizzativo 
positivo. 

Parallelamente, il CIRA promuove iniziative dedicate allo sviluppo e alla valorizzazione del capitale umano 
attraverso programmi di formazione e aggiornamento professionale. Le attività formative riguardano in 
particolare competenze tecnico-scientifiche, manageriali e tematiche ESG, e sono finalizzate a supportare 
l’evoluzione delle competenze in linea con i cambiamenti tecnologici, digitali e organizzativi del settore 
aerospaziale, favorendo al contempo la crescita professionale delle persone e la competitività 
dell’organizzazione nel medio-lungo periodo. 

Un ulteriore ambito di attenzione riguarda la promozione della parità di genere e dell’inclusione. In tale contesto, 
il CIRA ha adottato un Gender Equality Plan e ha ottenuto la certificazione UNI/PdR 125, a conferma 
dell’impegno volto a promuovere l’equilibrio di genere, anche nei ruoli STEM e nelle posizioni di responsabilità, 
prevenire possibili situazioni discriminatorie e consolidare una cultura aziendale fondata su equità, rispetto e 
valorizzazione delle diversità. Tali iniziative contribuiscono inoltre a rafforzare l’attrattività dell’organizzazione e 
il suo posizionamento quale datore di lavoro attento ai temi sociali e di inclusione. 

Nel complesso, le iniziative intraprese hanno contribuito a rafforzare progressivamente gli strumenti di gestione 
e valorizzazione delle risorse umane, favorendo la stabilità occupazionale, il consolidamento dei percorsi 
formativi, l’evoluzione delle misure di welfare aziendale e il continuo sviluppo dei sistemi di gestione orientati 
alla certificazione. 

Il CIRA prosegue nel monitoraggio dell’efficacia delle azioni implementate, promuovendo un approccio di 
miglioramento continuo volto ad aggiornare e consolidare le iniziative adottate in relazione agli impatti, ai rischi 
e alle opportunità connessi alla propria forza lavoro. 
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S1-5 Obiettivi legati alla gestione degli impatti negativi rilevanti, al potenziamento degli 
impatti positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità rilevanti 
Il CIRA identifica nella valorizzazione del capitale umano, nella tutela del benessere 
organizzativo e nello sviluppo delle competenze elementi centrali per sostenere la continuità 
delle attività di ricerca, l’innovazione e la competitività dell’organizzazione nel lungo periodo. 
In tale prospettiva, il Centro ha definito una serie di obiettivi e linee di intervento orientati sia 
alla prevenzione e gestione dei potenziali impatti negativi sulla forza lavoro, sia al 
rafforzamento degli impatti positivi generati sull’ambiente di lavoro e sulla crescita 
professionale delle persone. 

Tra gli ambiti prioritari rientra il consolidamento delle iniziative dedicate alla salute, alla 
sicurezza e al benessere dei dipendenti, con particolare attenzione alla creazione di un 
contesto lavorativo inclusivo, sicuro e attento all’equilibrio tra vita privata e professionale. In 
continuità con le misure già adottate in materia di smart working e welfare aziendale, il Piano 
Strategico prevede ulteriori interventi finalizzati al rafforzamento del supporto alle persone, tra 
cui la progressiva attivazione di strumenti dedicati al benessere organizzativo e psicologico.. 

Parallelamente, il CIRA prosegue il proprio percorso di rafforzamento dei sistemi di gestione 
della salute e sicurezza sul lavoro, promuovendo attività di prevenzione, monitoraggio e 
formazione continua rivolte al personale. L’organizzazione intende inoltre consolidare 
progressivamente l’allineamento agli standard internazionali di riferimento, anche attraverso il 
percorso finalizzato al conseguimento della certificazione UNI EN ISO 45001 previsto entro il 
2028. Tale obiettivo riflette la volontà di diffondere una cultura della sicurezza sempre più 
integrata nei processi organizzativi e nelle attività operative del Centro. 

Un ulteriore ambito di sviluppo riguarda la formazione e l’aggiornamento continuo delle 
competenze professionali. Il CIRA considera infatti il rafforzamento delle competenze tecnico-
scientifiche, manageriali e trasversali un fattore strategico per sostenere l’evoluzione delle 
attività di ricerca e sperimentazione nel settore aerospaziale. In tale prospettiva, il Piano 
Strategico prevede a partire dal 2026 specifiche iniziative formative annuali rivolte a tutto il 
personale sulle tematiche ESG, con l’obiettivo di favorire una crescente diffusione della cultura 
della sostenibilità all’interno dell’organizzazione e supportare l’integrazione dei principi ESG 
nei processi aziendali. 

L’attenzione allo sviluppo del capitale umano si estende inoltre ai temi della diversità, 
dell’inclusione e della valorizzazione delle competenze STEM. Il CIRA intende infatti rafforzare 
progressivamente la presenza femminile nei ruoli tecnico-scientifici, promuovendo iniziative di 
collaborazione con università, scuole ed enti del territorio finalizzate all’orientamento, alla 
sensibilizzazione e alla promozione delle discipline STEM presso le nuove generazioni. Tali 
iniziative si inseriscono nel più ampio percorso già avviato dall’organizzazione in materia di 
parità di genere, supportato anche dall’adozione del Gender Equality Plan e dal conseguimento 
della certificazione UNI/PdR 125. 
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Il raggiungimento degli obiettivi delineati è supportato da un progressivo rafforzamento dei 
sistemi di monitoraggio e gestione delle performance sociali, sviluppati attraverso strumenti 
HR dedicati, indicatori ESG, processi di valutazione interna e attività di rendicontazione 
periodica coerenti con gli standard ESRS. In tale contesto, la funzione HR riveste un ruolo 
centrale nel presidio delle iniziative legate allo sviluppo del capitale umano, alla formazione, al 
benessere organizzativo e alla valorizzazione delle competenze. 

L’evoluzione degli strumenti di gestione del personale consente al CIRA di adottare un 
approccio sempre più strutturato e basato su dati oggettivi, favorendo una maggiore 
trasparenza nei processi decisionali e nel monitoraggio dell’evoluzione della popolazione 
aziendale. In particolare, il sistema di gestione HR permette di raccogliere e analizzare 
informazioni relative alle competenze professionali, ai percorsi di crescita, alle attività 
formative, alla distribuzione della popolazione aziendale e allo sviluppo delle carriere, 
supportando così una pianificazione più efficace degli interventi organizzativi e formativi. 

Il progressivo passaggio da una gestione prevalentemente qualitativa a un modello 
maggiormente orientato alla misurazione e al monitoraggio delle competenze consente inoltre 
di valutare in maniera più puntuale i requisiti richiesti per i diversi ruoli aziendali, sia sotto il 
profilo tecnico-specialistico sia rispetto alle competenze trasversali e manageriali. Tale 
approccio favorisce l’individuazione di eventuali gap formativi, il corretto posizionamento delle 
risorse rispetto agli obiettivi organizzativi e la definizione di percorsi di sviluppo coerenti con le 
esigenze evolutive del Centro. 

Le valutazioni periodiche delle performance e delle competenze contribuiscono inoltre a 
promuovere un modello di gestione delle risorse umane orientato alla valorizzazione del 
merito, all’equità e al miglioramento continuo, supportando al contempo la capacità 
dell’organizzazione di attrarre, sviluppare e trattenere professionalità qualificate in un contesto 
caratterizzato da elevata specializzazione tecnologica e scientifica. 

Nel complesso, gli obiettivi e le iniziative sviluppate nell’ambito dell’ESRS S1-5 confermano 
l’impegno del CIRA a integrare in maniera sempre più strutturata la gestione della forza lavoro 
propria all’interno della strategia di sostenibilità dell’organizzazione, promuovendo la tutela 
delle persone, la creazione di valore sociale e il rafforzamento della resilienza organizzativa nel 
lungo periodo. 

S1-6 Caratteristiche dei dipendenti dell'impresa 

Genere UM 2025 2024 

Donna n. 84 83 

Uomo n. 289 290 

Altro n. — — 
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Non comunicato n. — — 

Totale Dipendenti  373 373 

 

Nel corso del 2025 la composizione della forza lavoro del CIRA si mantiene sostanzialmente stabile rispetto 
all’esercizio precedente, con un totale complessivo di 373 dipendenti. La distribuzione per genere evidenzia 
una prevalenza della componente maschile, pari a 289 unità, mentre la componente femminile risulta pari a 84 
unità. Rispetto al 2024 si registra un lieve incremento della presenza femminile, accompagnato da una 
corrispondente riduzione della componente maschile. 

La struttura della popolazione aziendale riflette le caratteristiche del settore aerospaziale e tecnico-scientifico 
di riferimento, storicamente caratterizzato da una maggiore presenza maschile, in particolare nei ruoli STEM e 
nelle funzioni ad elevata specializzazione tecnologica. In tale contesto, il progressivo incremento della 
componente femminile risulta coerente con il percorso intrapreso dal CIRA in materia di inclusione, 
valorizzazione delle diversità e promozione delle pari opportunità. 

L’organizzazione promuove infatti iniziative orientate al rafforzamento della presenza femminile nei percorsi 
tecnico-scientifici, anche attraverso attività di collaborazione con università, scuole ed enti del territorio 
finalizzate alla diffusione della cultura STEM e all’orientamento delle nuove generazioni verso discipline 
scientifiche e tecnologiche. 

Il monitoraggio dei dati relativi alla popolazione aziendale viene effettuato con cadenza periodica mediante 
strumenti di gestione HR che consentono di analizzare l’evoluzione della forza lavoro, la distribuzione per 
genere, l’andamento delle classi professionali e i principali indicatori connessi alla gestione del personale. Tali 
attività supportano i processi di pianificazione organizzativa, la definizione delle priorità formative e il 
monitoraggio degli obiettivi aziendali in materia di capitale umano. 

Specifiche attività di verifica e aggiornamento dei dati vengono inoltre svolte nell’ambito dei processi di 
rendicontazione interna, della predisposizione dei piani strategici e operativi del Centro e delle iniziative 
connesse alla certificazione UNI/PdR 125 e all’attuazione del Gender Equality Plan (GEP). Tali processi 
contribuiscono a rafforzare il presidio delle tematiche legate alla parità di genere, all’inclusione e alla gestione 
sostenibile della forza lavoro. 

Caratteristiche forza 
lavoro 

 
        2025  

       2024 

 Donna Uomo Totale Donna Uomo Totale 

Numero di dipendenti a tempo 
indeterminato 79 276 355 77 262 329 

Numero di dipendenti a tempo 
determinato 5 13 18 6 28 34 

Numero di dipendenti a orario 
variabile** — — — — — — 
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Totale Dipendenti 84 289 373 83 290 373 

** Dato non disponibile per l'anno di riferimento. 

A conferma dell’impegno del CIRA nel rafforzamento della stabilità occupazionale e nella valorizzazione del 
capitale umano, nel corso del 2025 si registra un incremento del numero di dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato, che passa da 339 a 355 unità complessive, con una crescita pari a circa il 4,7% rispetto 
all’esercizio precedente. L’incremento interessa sia la componente femminile, che registra una crescita di circa 
il 2,6%, sia quella maschile, in aumento di circa il 5,3%. 

Parallelamente, il numero di dipendenti con contratto a tempo determinato evidenzia una significativa riduzione 
rispetto al 2024, passando da 34 a 18 unità complessive, con un calo pari a circa il 47,1%. La diminuzione 
interessa entrambe le componenti della popolazione aziendale, risultando più marcata nella componente 
maschile. 

Nel complesso, l’evoluzione della composizione contrattuale riflette l’orientamento del CIRA verso politiche di 
continuità del rapporto di lavoro, consolidamento delle competenze interne e sviluppo sostenibile del capitale 
umano nel medio-lungo periodo. 

 

 

Caratteristiche forza 
lavoro UM 

2025 2024 

Uomini Donne Uomini Donne 

Tempo pieno n. 289 84 290 83 

Tempo parziale n. — — — — 

Totale Dipendenti  289 84 290 83 

 

Nel 2025 la totalità della forza lavoro del CIRA risulta impiegata con contratto a tempo pieno, in continuità con 
quanto rilevato nell’esercizio precedente. Non sono presenti rapporti di lavoro a tempo parziale. 

La composizione complessiva della popolazione aziendale si mantiene sostanzialmente stabile rispetto al 
2024, con un totale di 373 dipendenti. In tale contesto si registra un lieve incremento della componente 
femminile, pari a circa l’1,2%, accompagnato da una marginale riduzione della componente maschile. 

L’attuale struttura occupazionale riflette un modello organizzativo orientato alla continuità operativa e alla 
valorizzazione di professionalità ad elevata specializzazione tecnica e scientifica, coerentemente con le 
caratteristiche delle attività svolte dal Centro. 
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Caratteristiche forza lavoro 2025 2024 

Numero di dipendenti 373 373 

Numero di dipendenti cessati 16 7 

Tasso di turnover dei dipendenti1 4% 2% 

 

Nel corso del 2025 l’organico complessivo del CIRA si mantiene stabile rispetto all’esercizio precedente, 
attestandosi a 373 dipendenti. Nello stesso periodo si registra un incremento del numero di dipendenti cessati, 
che 3passa da 7 a 16 unità. 

Nonostante l’incremento delle cessazioni, il tasso di turnover si mantiene contenuto, attestandosi al 4% nel 
2025 rispetto al 2% del 2024. Il dato riflette un fisiologico aumento del ricambio di personale, mantenendo 
tuttavia livelli compatibili con la stabilità operativa e la continuità delle competenze strategiche 
dell’organizzazione. 

S1-9 Metriche della diversità 
Attraverso il sistema di gestione delle risorse umane, l’organizzazione monitora la composizione della 
popolazione aziendale in termini di genere, rilevando nel tempo un incremento della presenza femminile. Le 
procedure di selezione e assunzione sono impostate nel rispetto dei principi di pari opportunità e non 
discriminazione, senza distinzioni di genere, e il sistema informativo consente di supportare analisi volte a 
garantire equità nei percorsi professionali. 

Distribuzione per genere  

Caratteristiche forza 
lavoro 

2025 2024 

Uomo Donna Altro Non 
div. Totale Uomo Donna Altro Non 

div. Totale 

Dipendenti dell'Alta 
Direzione 6 1 — — 7 8 1 — — 9 

Numero totale di 
dipendenti 289 84 — — 373 290 83 — — 373 

Percentuale 2% 1% 0% 0% 2% 1,2% 2,7% 0% 0% 2,4% 

 

Nel 2025 l’Alta Direzione del CIRA è composta da 7 persone, di cui 6 uomini e 1 donna. Rispetto all’esercizio 
precedente si registra una riduzione del numero complessivo dei componenti dell’Alta Direzione, che passa da 

 
1 Il tasso di turnover dei dipendenti è il risultato del rapporto tra i dipendenti cessati e il numero di dipendenti 
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9 a 7 unità, principalmente riconducibile alla diminuzione della componente maschile, mentre la presenza 
femminile si mantiene stabile. 

Con riferimento alla popolazione aziendale complessiva, nel 2025 si rilevano 373 dipendenti, in egual numero 
rispetto ai 373 dell’esercizio precedente. La distribuzione per genere si mantiene sostanzialmente stabile 
rispetto al 2024, con una prevalenza della componente maschile coerente con le caratteristiche del settore 
aerospaziale e tecnico-scientifico di riferimento. 

Distribuzione per categoria professionale e fascia d’età  

Categorie di Lavoro 
2025 2024 

<30 30-50 >50 Totale <30 30-50 >50 Totale 

Dirigenti — — 7 7 — 9 0 9 

Quadri — 7 61 68 — 9 64 73 

Impiegati 22 156 111 289 24 154 102 280 

Operai 1 4 4 9 2 3 6 10 

Totale 23 167 183 373 26 166 181 373 

Nel 2025 la distribuzione della forza lavoro per fascia d’età evidenzia una prevalenza delle classi anagrafiche 
più mature, con una maggiore concentrazione del personale nella fascia oltre i 50 anni, pari a 183 dipendenti, 
seguita dalla fascia compresa tra i 30 e i 50 anni, che conta 167 risorse. La componente under 30 risulta invece 
più contenuta, con 23 dipendenti complessivi. 

La struttura anagrafica della popolazione aziendale riflette le caratteristiche del settore aerospaziale e delle 
attività svolte dal Centro, che richiedono elevati livelli di specializzazione tecnica, esperienza professionale e 
competenze maturate nel tempo. In tale contesto, la significativa presenza di personale appartenente alle fasce 
anagrafiche più elevate contribuisce alla continuità operativa e alla conservazione del patrimonio tecnico-
scientifico dell’organizzazione. 

Con riferimento alle categorie professionali, nel 2025 i Dirigenti risultano interamente collocati nella fascia oltre 
i 50 anni. Anche la categoria dei Quadri presenta una prevalenza di personale appartenente alle fasce 
anagrafiche più mature, con una significativa concentrazione oltre i 50 anni. Gli Impiegati, che rappresentano la 
categoria numericamente più rilevante, risultano distribuiti su tutte le fasce d’età, pur con una maggiore 
presenza nelle classi comprese tra i 30 e i 50 anni e oltre i 50 anni. La categoria degli Operai presenta invece 
una distribuzione più contenuta e articolata tra le diverse classi anagrafiche. 

Nel complesso, i dati evidenziano una forza lavoro caratterizzata da un’età media elevata e da una presenza più 
limitata di giovani risorse, elemento che il CIRA considera rilevante ai fini della pianificazione del ricambio 
generazionale, del trasferimento delle competenze e della continuità delle professionalità strategiche nel 
medio-lungo periodo. 

Distribuzione per categoria professionale e genere 



 

 
CIRA — Bilancio di Sostenibilità 2025 56 
 

Categorie di Lavoro 
2025 2024 

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale 

Dirigenti 6 1 7 8 1 9 

Quadri 58 10 68 62 11 73 

Impiegati 216 73 289 209 71 280 

Operai 9 — 9 11 — 11 

Totale 289 84 373 290 83 373 

 

Nel 2025 la distribuzione della forza lavoro per categoria professionale conferma una composizione 
sostanzialmente stabile rispetto all’esercizio precedente. La categoria degli Impiegati rappresenta la 
componente numericamente più significativa dell’organizzazione, con 289 risorse complessive, in lieve 
crescita rispetto al 2024. L’incremento interessa sia la componente maschile sia quella femminile, 
confermando la centralità delle professionalità tecnico-amministrative e specialistiche nell’ambito delle 
attività svolte dal Centro. 

La categoria dei Quadri registra invece una lieve riduzione rispetto all’esercizio precedente, passando da 73 a 
68 risorse complessive, mantenendo tuttavia una struttura sostanzialmente stabile nella distribuzione di 
genere. Anche il numero dei Dirigenti risulta in diminuzione rispetto al 2024, attestandosi a 7 unità complessive, 
mentre la categoria degli Operai passa da 11 a 9 unità. 

La distribuzione per genere continua a riflettere le caratteristiche del settore aerospaziale e delle attività ad 
elevata specializzazione svolte dal Centro, con una presenza femminile maggiormente concentrata nelle 
posizioni impiegatizie e tecnico-amministrative e più contenuta nei ruoli operativi e nelle posizioni di 
responsabilità organizzativa. 

Nel complesso, i dati confermano una struttura organizzativa caratterizzata da un elevato livello di 
specializzazione professionale e da competenze consolidate, elementi considerati strategici per garantire 
continuità, affidabilità e qualità delle attività di ricerca e sperimentazione svolte dal Centro.  

S1-13 Metriche di formazione e sviluppo delle competenze 
Il CIRA riconosce la formazione e lo sviluppo delle competenze come elementi strategici per sostenere 
l’innovazione, la qualità delle attività di ricerca e la crescita professionale delle persone. In un contesto 
caratterizzato da elevata specializzazione tecnico-scientifica e continua evoluzione tecnologica, 
l’aggiornamento delle competenze rappresenta un fattore essenziale per garantire la continuità operativa, la 
competitività e la capacità di risposta alle evoluzioni del settore aerospaziale. 

In tale ambito, il Centro definisce annualmente un Piano di Formazione strutturato, sviluppato in coerenza con 
il Piano Strategico e basato su un processo sistematico di rilevazione dei fabbisogni formativi presso le diverse 
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Direzioni, finalizzato a individuare le esigenze di sviluppo professionale in relazione agli obiettivi organizzativi e 
progettuali. 

Le attività formative promosse riguardano competenze tecnico-specialistiche, tematiche legate alla salute e 
sicurezza sul lavoro, aspetti manageriali e organizzativi, nonché iniziative in ambito ambientale, etico e di 
sostenibilità. I percorsi formativi sono articolati in diverse aree – tecnico-scientifica, sicurezza e ambiente, 
manageriale e linguistica – e includono sia interventi specialistici connessi ai progetti di ricerca sia attività 
trasversali rivolte all’intera popolazione aziendale. 

Le modalità di erogazione della formazione prevedono un approccio flessibile che combina attività in presenza, 
formazione a distanza e soluzioni blended. In particolare, il CIRA si avvale della piattaforma digitale CIRAPLAY, 
basata su sistemi di e-learning, che consente l’accesso continuo ai contenuti formativi, il monitoraggio delle 
attività e una maggiore efficienza nella gestione dei percorsi di apprendimento. 

Il Piano di Formazione prevede inoltre il coinvolgimento diretto del personale interno in qualità di docente, 
valorizzando le competenze presenti nel Centro e favorendo la diffusione del know-how aziendale, oltre al 
ricorso a fonti di finanziamento dedicate, quali fondi interprofessionali e programmi regionali, nazionali ed 
europei, al fine di ottimizzare le risorse destinate alla formazione. 

A supporto di tali attività, il CIRA si è dotato di strumenti di gestione HR che consentono di monitorare 
l’evoluzione delle competenze, analizzare i fabbisogni formativi e pianificare interventi mirati di sviluppo 
professionale. Il sistema adottato permette inoltre di raccogliere dati relativi alla partecipazione alle attività 
formative, alle ore di formazione erogate e alla distribuzione dei percorsi per categoria professionale e genere, 
favorendo un monitoraggio strutturato delle iniziative realizzate. 

Numero di ore di formazione per dipendente per categoria di dipendenti e genere 

 UM Uomo Donna Totale 

Dirigenti h. 24 3 27 

Quadri h. 1.415 286 1.701 

Impiegati h. 6.767 3.128 9.895 

Operai h. 202 — 202 

Totale h. 8.407 3.417 11.824 

Numero di dipendenti formati per categoria di dipendenti e genere 

 UM Uomo Donna Totale 

Dirigenti n. 2 1 3 

Quadri n. 53 9 62 
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Impiegati n. 206 72 278 

Operai n. 9 — 9 

Totale n. 270 82 352 

Dipendenti totali suddivisa per categoria e genere 
Nota³: conteggio totale dei dipendenti basato su ESRS S1-6 

 UM Uomo Donna Totale 

Dirigenti n. 6 1 7 

Quadri n. 58 10 68 

Impiegati n. 216 73 289 

Operai n. 9 — 9 

Totale n. 289 84 373 

Ore medie di formazione per dipendente formato 

 UM Uomo Donna Totale 

Dirigenti n. 4,00 2,50 7 

Quadri n. 24,39 28,63 53 

Impiegati n. 31,33 42,85 74 

Operai n. 22,42 — 22 

Totale n. 82 74 156 

Ore medie di formazione per dipendente 

 UM Uomo Donna Totale 

Dirigenti n. 4 3 7 

Quadri  n. 5 4 8 

Impiegati n. 4 5 9 

Operai n. 2 — 2 
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Totale n. 15 11 26 

 

Nel corso del 2025 il CIRA ha confermato un significativo impegno nello sviluppo delle competenze e nella 
diffusione delle attività formative rivolte al personale, sia in termini di ore complessivamente erogate sia con 
riferimento al livello di partecipazione della popolazione aziendale. 

Complessivamente, nel periodo rendicontato sono state erogate 11.824 ore di formazione. La quota più 
rilevante delle attività formative si concentra nella categoria degli impiegati, che assorbe circa l’84% del totale 
delle ore erogate (9.895 ore), seguita dalla categoria dei quadri con circa il 14% (1.701 ore). Più contenuta 
risulta invece l’incidenza delle attività formative rivolte a dirigenti e operai, coerentemente con la composizione 
della forza lavoro e con le specificità organizzative delle diverse categorie professionali. 

Le iniziative formative hanno coinvolto complessivamente 352 dipendenti su un totale di 373, corrispondenti a 
un tasso di copertura di circa il 94% della popolazione aziendale. La partecipazione alle attività di formazione 
risulta particolarmente elevata nella categoria degli impiegati, che rappresentano circa il 79% dei dipendenti 
formati, seguiti dai quadri con circa il 18%. La formazione ha inoltre interessato la quasi totalità della 
popolazione appartenente alle categorie dei quadri e degli operai. 

L’analisi delle ore medie di formazione per dipendente formato evidenzia livelli particolarmente significativi 
nelle categorie impiegatizie e quadro, con valori medi più elevati per la componente femminile. In particolare, 
tra gli impiegati le ore medie per dipendente formato risultano pari a 42,85 per le donne rispetto a 31,33 per gli 
uomini, mentre nella categoria dei quadri si attestano rispettivamente a 28,63 e 24,39 ore. Tali dati evidenziano 
un’intensità formativa mediamente più elevata per la componente femminile nelle principali categorie 
professionali. 

Considerando invece l’intera popolazione aziendale, le ore medie di formazione per dipendente risultano pari a 
15 ore per la componente maschile e 11 ore per quella femminile, per una media complessiva di 26 ore. I livelli 
più elevati si registrano nelle categorie dei quadri e degli impiegati, coerentemente con la maggiore incidenza 
delle attività tecnico-specialistiche e di aggiornamento professionale associate a tali ruoli. 

Nel complesso, i dati confermano l’ampia diffusione delle attività formative all’interno dell’organizzazione e il 
ruolo strategico attribuito dal CIRA allo sviluppo continuo delle competenze. 

Ore di formazione per aree formative UM 2025 2024 

Formazione manageriale h. 4.689 2.258 

Formazione sicurezza h. 4.031 1.361 

Formazione tecnico-scientifica h. 3.104 2.833 

Totale h. 11.824 6.452 
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Le attività formative hanno interessato differenti ambiti strategici per l’organizzazione. In particolare, la 
formazione manageriale rappresenta l’area con il maggiore incremento, passando da 2.258 a 4.689 ore, con 
una crescita di oltre il 100% rispetto all’anno precedente. Significativo risulta anche l’aumento della formazione 
in materia di salute e sicurezza sul lavoro, che registra un incremento da 1.361 a 4.031 ore, evidenziando il 
rafforzamento delle iniziative di prevenzione, aggiornamento normativo e diffusione della cultura della 
sicurezza all’interno dell’organizzazione. 

La formazione tecnico-scientifica continua, inoltre, a rappresentare un ambito centrale per il CIRA, con 3.104 
ore erogate nel 2025 rispetto alle 2.833 del 2024. Tali attività risultano strettamente connesse alla natura 
altamente specialistica delle attività di ricerca, sperimentazione e innovazione svolte dal Centro e sono 
orientate al continuo aggiornamento delle competenze tecniche e professionali del personale. 

Parallelamente, il CIRA ha promosso percorsi di aggiornamento dedicati agli aspetti normativi, organizzativi e 
procedurali, con particolare riferimento al Codice degli Appalti, al D.Lgs. 231/2001, ai temi della trasparenza, 
dell’anticorruzione e della compliance aziendale. Le attività formative si inseriscono in un approccio di 
formazione continua finalizzato a supportare l’evoluzione delle competenze, il presidio dei processi 
organizzativi e l’allineamento ai requisiti normativi e gestionali applicabili. 

L’organizzazione prevede inoltre di proseguire nel consolidamento dei percorsi formativi attraverso 
l’implementazione progressiva di piani di sviluppo sempre più strutturati e articolati, coerentemente con 
l’evoluzione delle esigenze operative, tecnologiche e organizzative del Centro. 

S1-16 Metriche di remunerazione (divario retributivo e remunerazione totale) 

Remunerazione (divario retributivo e remunerazione) 2025 

Divario retributivo uomo – donna 1,6% 

 

Nel corso del 2025 il divario retributivo medio orario tra uomini e donne risulta pari a circa l’1,6%, evidenziando 
un differenziale contenuto tra la componente maschile e quella femminile della popolazione aziendale. 

Il dato riflette la struttura della forza lavoro del CIRA e la distribuzione del personale tra le diverse categorie 
professionali e livelli organizzativi, in un contesto caratterizzato da elevata specializzazione tecnico-scientifica 
e da una presenza femminile ancora più contenuta in alcuni ruoli operativi e di responsabilità. 

L’analisi interna evidenzia inoltre situazioni differenziate tra le varie categorie professionali, con scostamenti 
generalmente contenuti e, in alcuni casi, valori che risultano allineati o lievemente favorevoli alla componente 
femminile. 

Il CIRA continua a monitorare gli indicatori relativi alla remunerazione e alle pari opportunità attraverso 
strumenti di gestione HR e processi di valutazione orientati alla trasparenza, all’equità e alla valorizzazione delle 
competenze, in coerenza con il percorso intrapreso in materia di inclusione e sviluppo sostenibile del capitale 
umano. 

Metodologia di calcolo 
Il divario retributivo è calcolato come differenza tra la retribuzione media oraria lorda della componente 
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maschile e quella della componente femminile, rapportata alla retribuzione media oraria lorda della 
componente maschile. 

Rapporto retributivo 2025 

Rapporto tra la remunerazione della persona che percepisce il salario più elevato e la 
remunerazione mediana tra i dipendenti 2,59x 

 

Nel corso del 2025 il rapporto tra la remunerazione totale annua della persona che percepisce il salario più 
elevato e la remunerazione totale annua mediana dei dipendenti risulta pari a 2,59x. 

Il dato riflette la struttura organizzativa e retributiva del CIRA, caratterizzata da un’elevata presenza di 
professionalità tecnico-scientifiche specialistiche e da livelli retributivi coerenti con le responsabilità associate 
ai ruoli manageriali e apicali. 

L’organizzazione continua a monitorare gli indicatori relativi alla remunerazione nell’ambito dei processi di 
gestione delle risorse umane e delle politiche orientate alla trasparenza, all’equità e alla valorizzazione delle 
competenze professionali 

Il rapporto è calcolato confrontando la remunerazione totale annua della persona che percepisce il salario più 
elevato con la remunerazione totale annua mediana dei dipendenti, in conformità ai requisiti previsti dagli ESRS. 
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4. INFORMAZIONI DI GOVERNANCE 

ESRS G1: Condotta delle imprese 

G1-1 Politiche in materia di cultura d'impresa e condotta delle imprese 
Il Centro Italiano Ricerche Aerospaziali (CIRA) riconosce l’integrità, la trasparenza e la correttezza dei 
comportamenti aziendali quali principi fondamentali per lo svolgimento delle proprie attività di ricerca, 
sperimentazione e innovazione. In tale contesto, l’organizzazione promuove un modello di governance orientato 
al rispetto dei principi etici, della conformità normativa e della responsabilità nei confronti dei propri 
stakeholder, integrando tali aspetti nei processi decisionali e operativi dell’ente.  

Nell’ambito del processo di Analisi di Doppia Materialità, il CIRA ha individuato come rilevanti i temi connessi 
alla cultura d’impresa, alla condotta aziendale, alla trasparenza e alla prevenzione di comportamenti non 
conformi ai principi etici e normativi applicabili. Di seguito sono riportati i principali impatti, rischi e opportunità 
(IRO) emersi con riferimento ai temi di governance e condotta d’impresa. 
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Il CIRA ha adottato un sistema articolato di politiche e presìdi di governance a supporto della condotta 
responsabile d’impresa, che comprende la gestione della qualità, della privacy, della sicurezza delle 
informazioni e della salute e sicurezza sul lavoro. Il sistema di qualità è certificato secondo standard 
riconosciuti e si fonda su un corpus documentale strutturato, costantemente aggiornato e accessibile al 
personale. 

In ambito privacy e protezione dei dati, l’organizzazione opera con il supporto di un Responsabile della 
Protezione dei Dati (DPO) esterno, che collabora in modo continuativo alla definizione delle misure 
organizzative e alla pianificazione di audit e valutazioni di impatto. La protezione delle informazioni è garantita 
da workflow documentali strutturati, controlli sugli accessi e procedure di gestione delle violazioni. 

La cultura della compliance è ulteriormente rafforzata dall’adozione di sistemi di gestione integrati, da attività 
di audit interni e dalla gestione strutturata delle non conformità e delle azioni correttive. 

Il sistema di riferimento del CIRA in materia di cultura d’impresa e condotta aziendale trova il proprio 
fondamento nel Codice Etico, documento attraverso il quale la Società definisce i valori, i principi di 
comportamento e le regole che orientano lo svolgimento delle attività aziendali e i rapporti con gli stakeholder. 
Tale documento si applica agli organi sociali, ai dipendenti, ai collaboratori e, più in generale, a tutti i soggetti 
che operano in nome o per conto della Società. 

I principi di integrità e correttezza in esso contenuti riguardano, tra l’altro, la diligenza professionale, la 
prevenzione dei conflitti di interesse, la trasparenza e tracciabilità delle operazioni, il contrasto della corruzione, 
la tutela degli stakeholder e la responsabilità sociale d’impresa. Sono inoltre definiti i criteri di comportamento 
nei rapporti con il personale, i fornitori, i clienti, i partner istituzionali e la Pubblica Amministrazione, 
promuovendo una cultura organizzativa improntata alla legalità, alla trasparenza e al rispetto delle normative 
applicabili. 

I principi e le regole di condotta adottati dal CIRA sono ulteriormente attuati e presidiati attraverso il Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, approvato e periodicamente aggiornato dal 
Consiglio di Amministrazione.  

Il Modello 231 rappresenta un elemento centrale del sistema di governance e controllo interno della Società 
ed è finalizzato alla prevenzione dei reati presupposto, al rafforzamento dei sistemi di controllo e alla diffusione 
di comportamenti coerenti con i valori di etica, trasparenza e responsabilità promossi dall’organizzazione. 

Nell’ambito di tale sistema sono disciplinati in modo strutturato: 

• il sistema di governance e le responsabilità degli organi apicali, chiarendo i ruoli del Consiglio di 
Amministrazione, del Presidente e del Direttore Generale nella definizione degli indirizzi strategici, 
nell’adozione delle politiche di condotta e nel presidio del sistema dei controlli interni; 

• l’assetto organizzativo e il sistema di deleghe e procure, assicurando la separazione delle funzioni, la 
tracciabilità dei processi decisionali e la coerenza tra responsabilità attribuite e poteri effettivamente 
esercitati; 
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• l’individuazione delle aree e dei processi a rischio di reato, sulla base di un’analisi sistematica delle attività 
sensibili, con particolare riferimento ai rapporti con la Pubblica Amministrazione, alla gestione degli appalti, 
alla selezione e gestione dei fornitori, nonché alla gestione delle risorse finanziarie. 

Elemento qualificante del Modello è il ruolo dell’Organismo di Vigilanza (OdV), dotato di autonomia, 
indipendenza, professionalità e continuità di azione. L’OdV è incaricato di vigilare sull’efficace attuazione e 
sull’osservanza del Modello, di verificare l’adeguatezza dei presìdi di controllo e di promuovere il costante 
aggiornamento del sistema in relazione all’evoluzione normativa e organizzativa. A tal fine, sono previsti flussi 
informativi strutturati verso l’OdV e obblighi di collaborazione da parte delle funzioni aziendali. 

Il Modello disciplina, inoltre, un sistema disciplinare e sanzionatorio applicabile a tutti i destinatari (organi 
sociali, dirigenti, dipendenti e terzi), volto a garantire l’effettività delle regole di condotta e a sanzionare eventuali 
violazioni del Codice Etico, delle procedure aziendali e delle misure di prevenzione dei reati. Tale sistema è 
concepito come strumento essenziale di deterrenza e responsabilizzazione, in coerenza con i principi di 
proporzionalità e gradualità. 

A completamento del sistema, il Modello integra specifici meccanismi di prevenzione e monitoraggio della 
conformità normativa, inclusi: 

• procedure di segnalazione delle violazioni (whistleblowing), conforme al D.Lgs. 24/2023, che disciplina le 
modalità di segnalazione delle violazioni e degli illeciti, garantendo la riservatezza dell’identità del 
segnalante, la protezione da comportamenti ritorsivi e la corretta gestione delle segnalazioni attraverso 
canali dedicati. 

• attività di formazione e comunicazione periodica rivolte al personale, finalizzate a diffondere la conoscenza 
delle regole di condotta e dei rischi di non conformità; 

• verifiche e controlli periodici sull’adeguatezza del sistema dei presìdi interni. 

Nel loro insieme, tali elementi consentono al CIRA di tradurre i principi etici e di condotta in regole operative, 
controlli concreti e responsabilità chiaramente attribuite, rafforzando l’affidabilità del sistema di governance e 
la capacità dell’organizzazione di prevenire comportamenti illeciti o non coerenti con i valori aziendali.  

In coerenza con il quadro normativo nazionale e con le indicazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC), il CIRA adotta e aggiorna periodicamente il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (PTPCT), che individua i processi a rischio, definisce le misure di prevenzione, assegna ruoli e 
responsabilità specifiche e promuove la diffusione di una cultura della legalità e della trasparenza all’interno 
dell’organizzazione. Il PTPCT costituisce uno strumento centrale per l’attuazione delle politiche di condotta e 
per la gestione dei rischi di corruzione e mala-amministrazione. 

Le politiche di condotta e i presìdi di controllo sono sostenuti da una chiara architettura di governance e di 
responsabilità, definita anche attraverso l’organigramma aziendale aggiornato, che individua le funzioni 
competenti in materia di anticorruzione, trasparenza, compliance, audit interno e gestione dei rischi ESG, 
assicurando un presidio continuo e integrato dei temi di condotta d’impresa. 

L’insieme di tali strumenti, coerente con il quadro istituzionale e regolatorio di riferimento del CIRA, inclusa la 
disciplina istitutiva dell’Ente, contribuisce a promuovere una cultura organizzativa improntata all’integrità, alla 
responsabilità e al rispetto delle regole, a tutela degli stakeholder e del valore pubblico generato dalla Società. 
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G1-2 Gestione dei rapporti con i fornitori 
Il CIRA riconosce la gestione dei rapporti con i fornitori come un elemento rilevante del proprio sistema di 
governance e controllo, in quanto funzionale a garantire trasparenza, correttezza, affidabilità e conformità 
normativa nell’ambito dei processi di approvvigionamento di beni, servizi e lavori. 

La gestione della catena di fornitura è disciplinata attraverso un insieme strutturato di regole, procedure interne 
e presidi organizzativi finalizzati ad assicurare il rispetto dei principi di legalità, imparzialità, tracciabilità e 
concorrenza, in coerenza con il quadro normativo applicabile e con i principi definiti dal sistema di governance 
aziendale. 

In particolare, i rapporti con i fornitori sono regolati dalle Condizioni Contrattuali Generali del CIRA, applicabili 
ai contratti di approvvigionamento relativi a lavori, forniture e servizi, che disciplinano in modo organico gli 
obblighi delle parti, le modalità di esecuzione delle prestazioni, i requisiti di conformità, gli aspetti di sicurezza, 
riservatezza, tracciabilità finanziaria e prevenzione della corruzione.  

Il sistema di approvvigionamento prevede specifici obblighi in materia di: 

• rispetto della normativa sugli appalti pubblici e delle disposizioni applicabili;  

• verifica della regolarità contributiva e degli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro;  

• tracciabilità dei flussi finanziari;  

• tutela della riservatezza e dei dati;  

• osservanza del Codice Etico e delle misure di prevenzione della corruzione adottate dalla Società.  

I principi che regolano i rapporti con i fornitori trovano inoltre fondamento nel Codice Etico aziendale, che 
richiama tutti i destinatari - inclusi collaboratori esterni, consulenti e fornitori - al rispetto dei principi di 
correttezza, trasparenza, integrità, prevenzione dei conflitti di interesse e contrasto alla corruzione.  

Nell’ambito dell’assetto organizzativo aziendale, le attività relative agli approvvigionamenti e alla gestione delle 
procedure di acquisto sono presidiate dalla Direzione Procurement, in coordinamento con le funzioni 
competenti in materia legale, controllo interno, anticorruzione e risk management, al fine di garantire adeguati 
livelli di controllo e monitoraggio lungo l’intero processo di selezione e gestione dei fornitori.  

Attraverso tali strumenti, il CIRA intende promuovere rapporti commerciali improntati a criteri di affidabilità, 
responsabilità e conformità normativa, contribuendo alla tutela della reputazione aziendale e al rafforzamento 
della sostenibilità e della trasparenza dei propri processi di approvvigionamento. 

Inoltre, il CIRA ha aderito al Protocollo di legalità promosso dalla Prefettura di Caserta, finalizzato alla 
prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture. 

G1-3 Prevenzione e individuazione della corruzione attiva e passiva 
Il CIRA adotta un sistema strutturato di prevenzione e contrasto dei fenomeni corruttivi, fondato su principi di 
legalità, trasparenza, integrità e correttezza amministrativa, in coerenza con la normativa nazionale in materia 
di anticorruzione e con il proprio modello di governance. 
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Nell’ambito di tale sistema, il CIRA ha adottato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (PTPCT) 2024-2026, approvato dal Consiglio di Amministrazione, quale principale strumento di 
identificazione, valutazione e presidio dei rischi corruttivi connessi alle attività aziendali.  

Il Piano definisce il quadro organizzativo e procedurale di riferimento per la prevenzione della corruzione e della 
maladministration, individuando ruoli, responsabilità, processi sensibili, misure di controllo e attività di 
monitoraggio, con particolare attenzione alle aree maggiormente esposte al rischio, quali approvvigionamenti, 
affidamenti, gestione dei contratti, selezione del personale, gestione delle risorse finanziarie e rapporti con la 
Pubblica Amministrazione.  

A supporto di tale sistema, il Consiglio di Amministrazione ha nominato un Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), con compiti di vigilanza sull’attuazione delle misure previste, 
monitoraggio dei processi a rischio, gestione delle segnalazioni di illeciti (whistleblowing) e reporting periodico 
agli organi di governance. 

Il sistema di prevenzione adottato dal CIRA opera in coordinamento con il Modello di Organizzazione, Gestione 
e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, con il Codice Etico e con gli ulteriori strumenti di compliance e 
controllo interno, secondo un approccio integrato alla gestione dei rischi di non conformità.  

Nell’ambito del PTPCT sono inoltre previste specifiche misure in materia di: 

• gestione dei conflitti di interesse;  

• trasparenza e pubblicità delle informazioni;  

• tutela del whistleblowing;  

• rotazione del personale nelle aree sensibili;  

• monitoraggio dei processi a rischio;  

• formazione del personale sui temi dell’etica, della legalità e dell’anticorruzione.  

Il presidio del sistema anticorruzione è affidato al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT), che opera in coordinamento con gli organi di controllo e con le funzioni aziendali 
competenti, assicurando il monitoraggio periodico dell’efficacia delle misure adottate e il relativo 
aggiornamento.  

Nel corso del 2025 il CIRA ha proseguito le attività di rafforzamento dei presidi di compliance e controllo 
interno, anche attraverso iniziative di aggiornamento normativo, monitoraggio dei processi sensibili e 
integrazione tra i sistemi di gestione dei rischi e gli strumenti di governance aziendale. 

G1-4 Casi accertati di corruzione attiva o passiva  
Nel 2025 non si sono verificati casi accertati di corruzione e, conseguentemente, non sono state registrate 
condanne o sanzioni correlate. 

Il CIRA adotta un sistema strutturato di prevenzione della corruzione, basato su principi di integrità, trasparenza 
e accountability, in coerenza con la normativa applicabile e con i presidi interni di controllo e di gestione dei 
rischi. 
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Nel corso dell’esercizio, sono state realizzate attività formative in materia di anticorruzione, finalizzate a 
rafforzare la consapevolezza del personale sui rischi di natura etica e sui comportamenti attesi. In particolare: 

• il corso anticorruzione e trasparenza – modulo avanzato ha coinvolto i responsabili di I e II livello 
organizzativo (114 risorse), per un totale di 912 ore di formazione;  

• il corso anticorruzione e trasparenza – modulo base è stato erogato a tutto il personale (370 risorse), 
per un totale di 2.960 ore di formazione.  

Complessivamente, le iniziative hanno interessato l’intera popolazione aziendale, per un totale di 3.872 ore di 
formazione erogate. 

Tali attività si inseriscono in un approccio di miglioramento continuo del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi, volto a prevenire comportamenti non conformi e a promuovere una cultura aziendale 
orientata all’etica e alla legalità. 
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Appendice – KPI Tassonomici 
 

KPI Turnover 
 

 
(a) Il codice contiene l’abbreviazione dell’obiettivo al quale l’attività economica può apportare un contributo sostanziale, e il numero della sezione 
dell’attività nel corrispondente allegato dell’obiettivo, vale a dire:  
— mitigazione dei cambiamenti climatici: CCM  
— adattamento ai cambiamenti climatici: CCA  
— acque e risorse marine: WTR  
— economia circolare: CE  
— prevenzione e riduzione dell’inquinamento: PPC  
— biodiversità ed ecosistemi: BIO 
Ad esempio, l’attività «imboschimento» avrebbe il codice: CCM 1.1 

(b) Sì – L’attività è ammissibile alla tassonomia e allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente  
No – L’attività è ammissibile alla tassonomia ma non è allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente  
N/AM – Non ammissibile; l’attività non è ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente 

(c)  Se l’attività economica contribuisce in modo sostanziale a più obiettivi ambientali, le imprese non finanziarie indicano, in grassetto, l’obiettivo 
ambientale più importante al fine del calcolo dei KPI delle imprese finanziarie, evitando il doppio conteggio. Se non è noto l’uso dei proventi del 
finanziamento, le imprese finanziarie calcolano nei rispettivi KPI il finanziamento delle attività economiche che contribuiscono a più obiettivi ambientali 
nell’ambito dell’obiettivo ambientale più importante indicato in grassetto nel presente modello dalle imprese non finanziarie. Un obiettivo ambientale 
può essere indicato in grassetto una sola volta in una riga per evitare il doppio conteggio delle attività economiche nei KPI delle imprese finanziarie. Ciò 
non si applica al calcolo delle attività economiche allineate alla tassonomia per i prodotti finanziari definiti all’articolo 2, punto 12), del regolamento 
(UE) 2019/2088. Le imprese non finanziarie comunicano anche il grado di ammissibilità e allineamento per obiettivo ambientale, compreso 
l’allineamento a ciascun obiettivo ambientale delle attività che contribuiscono in modo sostanziale a vari obiettivi, utilizzando il modello seguente: 

Esercizio finanziario 2025

Attività economiche (1)

C
odice (2) (a)

Fatturato (3)

Q
uota di fatturato, 2025 (4)

M
itigazione dei 

cam
biam

enti clim
atici (5)

Adattam
ento ai 

cam
biam

enti clim
atici (6)

Acqua (7)

Inquinam
ento (8)

Econom
ia C

ircolare (9)

Biodiversità (10)

M
itigazione dei 

cam
biam

enti clim
atici (11)

Adattam
ento ai 

cam
biam

enti clim
atici (12)

Acqua (13)

Inquinam
ento (14)

Econom
ia C

ircolare (15)

Biodiversità (16)

G
aranzie m

inim
e di 

salvaguardia (17)

Quota di fatturato 
allineata (A.1.) o 

ammissibile (A.2.) 
alla tassonomia, 

2024 (18)

Categoria 
attività 
abilitante (19)

Categoria attività 
di transizione (20)

Valuta
(milioni €)

%

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c) Sì/No Sì/No Sì/No Sì/No Sì/No Sì/No Sì/No % A T

0 0% No N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM No No No No No No No 0%

0 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0% A
0 0% No No No No No No No 0% T

Ricerca, sviluppo e innovazione vicini al 
mercato

9.1 CCM    9.748.976 38% 100% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0,00%

   9.748.976 38% 100% 0% 0% 0% 0% 0% 0,00%

   9.748.976 38% 100% 0% 0% 0% 0% 0% 0,00%

16.247.635 62%

25.996.611 100%

Fatturato delle attività non ammissibili alla tassonomia (B)

TOTALE (A+B)

B. Attività non ammissibili alla tassonomia

2025 Criteri per il contributo sostanziale
Criteri DNSH (non arrecare danno 

significativo) (h)

A. Attività ammissibili alla tassonomia

A.1 Attività ecosostenibili (allineate alla tassonomia)

Fatturato delle attività ecosostenibili (allineate alla 
tassonomia) (A.1)

Di cui abilitanti
Di cui di transizione

A.2 Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia) (g)

Fatturato delle attività ammissibili alla tassonomia ma non 
ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia) (A.2)

A. Fatturato delle attività ammissibili alla tassonomia 
A.1+A.2) 
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KPI OpEx 
 

 

 

(a) Il codice contiene l’abbreviazione dell’obiettivo al quale l’attività economica può apportare un contributo sostanziale, e il numero della sezione 
dell’attività nel corrispondente allegato dell’obiettivo, vale a dire:  
— mitigazione dei cambiamenti climatici: CCM  
— adattamento ai cambiamenti climatici: CCA  
— acque e risorse marine: WTR  
— economia circolare: CE  
— prevenzione e riduzione dell’inquinamento: PPC  
— biodiversità ed ecosistemi: BIO 
Ad esempio, l’attività «imboschimento» avrebbe il codice: CCM 1.1 

(b) Sì – L’attività è ammissibile alla tassonomia e allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente  
No – L’attività è ammissibile alla tassonomia ma non è allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente  
N/AM – Non ammissibile; l’attività non è ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente 

(c)  Se l’attività economica contribuisce in modo sostanziale a più obiettivi ambientali, le imprese non finanziarie indicano, in grassetto, l’obiettivo 
ambientale più importante al fine del calcolo dei KPI delle imprese finanziarie, evitando il doppio conteggio. Se non è noto l’uso dei proventi del 
finanziamento, le imprese finanziarie calcolano nei rispettivi KPI il finanziamento delle attività economiche che contribuiscono a più obiettivi ambientali 
nell’ambito dell’obiettivo ambientale più importante indicato in grassetto nel presente modello dalle imprese non finanziarie. Un obiettivo ambientale 
può essere indicato in grassetto una sola volta in una riga per evitare il doppio conteggio delle attività economiche nei KPI delle imprese finanziarie. Ciò 
non si applica al calcolo delle attività economiche allineate alla tassonomia per i prodotti finanziari definiti all’articolo 2, punto 12), del regolamento 
(UE) 2019/2088. Le imprese non finanziarie comunicano anche il grado di ammissibilità e allineamento per obiettivo ambientale, compreso 
l’allineamento a ciascun obiettivo ambientale delle attività che contribuiscono in modo sostanziale a vari obiettivi, utilizzando il modello seguente: 

Esercizio finanziario 2025

Attività economiche (1)

C
odice (2) (a)

O
pEx (3)

Q
uota di O

pEx, 2024 (4)

M
itigazione dei 

cam
biam

enti clim
atici (5)

Adattam
ento ai 

cam
biam

enti clim
atici (6)

Acqua (7)

Inquinam
ento (8)

Econom
ia C

ircolare (9)

Biodiversità (10)

M
itigazione dei 

cam
biam

enti clim
atici (11)

Adattam
ento ai 

cam
biam

enti clim
atici (12)

Acqua (13)

Inquinam
ento (14)

Econom
ia C

ircolare (15)

Biodiversità (16)

G
aranzie m

inim
e di 

salvaguardia (17)

Quota di OpEx 
allineata (A.1.) o 

ammissibile 
(A.2.) alla 

tassonomia, 
2024 (18)

Categoria 
attività 
abilitante (19)

Categoria attività 
di transizione (20)

Valuta
(migliaia €)

%

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c) Sì/No Sì/No Sì/No Sì/No Sì/No Sì/No Sì/No % A T

0 0% No N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM No No No No No No No 0%

0 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0% A

0 0% No No No No No No No 0% T

Ricerca, sviluppo e innovazione vicini al 
mercato

9.1 CCM 9.813.350,5 49% 100% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0,00%

9.813.350,5 49% 100% 0% 0% 0% 0% 0% 0,00%

9.813.350,5 49% 100% 0% 0% 0% 0% 0% 0,00%

10.285.116,6 51%

20.098.467,1 100%

OpeEx delle attività non ammissibili alla tassonomia

TOTALE

B. Attività non ammissibili alla tassonomia

2025 Criteri per il contributo sostanziale
Criteri DNSH (non arrecare danno 

significativo) (h)

A. Attività ammissibili alla tassonomia

A.1 Attività ecosostenibili (allineate alla tassonomia)

Spese operative delle attività ecosostenibili (allineate alla 
tassonomia) (A.1)

Di cui abilitanti

Di cui di transizione

A.2 Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia) (g)

Spese operative delle attività ammissibili alla tassonomia 
ma non ecosostenibili (attività non allineate alla 
tassonomia) (A.2)

A. OpEx delle attività ammissibili alla tassonomia A.1+A.2) 
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KPI CapEx 
 

 
(a) Il codice contiene l’abbreviazione dell’obiettivo al quale l’attività economica può apportare un contributo sostanziale, e il numero della sezione 
dell’attività nel corrispondente allegato dell’obiettivo, vale a dire:  
— mitigazione dei cambiamenti climatici: CCM  
— adattamento ai cambiamenti climatici: CCA  
— acque e risorse marine: WTR  
— economia circolare: CE  
— prevenzione e riduzione dell’inquinamento: PPC  
— biodiversità ed ecosistemi: BIO 
Ad esempio, l’attività «imboschimento» avrebbe il codice: CCM 1.1 

(b) Sì – L’attività è ammissibile alla tassonomia e allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente  
No – L’attività è ammissibile alla tassonomia ma non è allineata alla tassonomia riguardo all’obiettivo ambientale pertinente  
N/AM – Non ammissibile; l’attività non è ammissibile alla tassonomia per l’obiettivo pertinente 

(c)  Se l’attività economica contribuisce in modo sostanziale a più obiettivi ambientali, le imprese non finanziarie indicano, in grassetto, l’obiettivo 
ambientale più importante al fine del calcolo dei KPI delle imprese finanziarie, evitando il doppio conteggio. Se non è noto l’uso dei proventi del 
finanziamento, le imprese finanziarie calcolano nei rispettivi KPI il finanziamento delle attività economiche che contribuiscono a più obiettivi ambientali 
nell’ambito dell’obiettivo ambientale più importante indicato in grassetto nel presente modello dalle imprese non finanziarie. Un obiettivo ambientale 
può essere indicato in grassetto una sola volta in una riga per evitare il doppio conteggio delle attività economiche nei KPI delle imprese finanziarie. Ciò 
non si applica al calcolo delle attività economiche allineate alla tassonomia per i prodotti finanziari definiti all’articolo 2, punto 12), del regolamento 

Esercizio finanziario 2025

Attività economiche (1)

C
odice (2) (a)

C
apEx (3)

Q
uota di C

apEx, 2024 (4)

M
itigazione dei 

cam
biam

enti clim
atici (5)

Adattam
ento ai 

cam
biam

enti clim
atici (6)

Acqua (7)

Inquinam
ento (8)

Econom
ia C

ircolare (9)

Biodiversità (10)

M
itigazione dei 

cam
biam

enti clim
atici (11)

Adattam
ento ai 

cam
biam

enti clim
atici (12)

Acqua (13)

Inquinam
ento (14)

Econom
ia C

ircolare (15)

Biodiversità (16)

G
aranzie m

inim
e di 

salvaguardia (17)

Quota di CapEx 
allineata (A.1.) o 

ammissibile (A.2.) 
alla tassonomia, 

2024 (18)

Categoria attività 
abilitante (19)

Categoria attività 
di transizione (20)

Valuta
(migliaia €)

%

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c)

Sì; No; 
N/AM; 
(b)(c) Sì/No Sì/No Sì/No Sì/No Sì/No Sì/No Sì/No % A T

0 0% No N/AM N/AM N/AM N/AM N/AM No No No No No No No 0%

0 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0% A

0 0% No No No No No No No 0% T

Ricerca, sviluppo e innovazione vicini al 
mercato

9.1 CCM 9.479,0 1,3% 100% 0% 0% 0% 0% 0% No No No No No No No 0%

9.479,0 1,3% 100% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

9.479,0 1,3% 100% 0% 0% 0% 0% 0% 0%

717.020,6 98,7%

726.499,6 100,0%
CapEx delle attività non ammissibili alla tassonomia
TOTALE

B. Attività non ammissibili alla tassonomia

2025 Criteri per il contributo sostanziale ri DNSH (non arrecare danno significativo  

A. Attività ammissibili alla tassonomia

A.1 Attività ecosostenibili (allineate alla tassonomia)

CapEx delle attività ecosostenibili (allineate alla 
tassonomia) (A.1)

Di cui abilitanti

Di cui di transizione

A.2 Attività ammissibili alla tassonomia ma non ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia) (g)

CapEx delle attività ammissibili alla tassonomia ma non 
ecosostenibili (attività non allineate alla tassonomia) (A.2)

A. CapEx delle attività ammissibili alla tassonomia A.1+A.2) 
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(UE) 2019/2088. Le imprese non finanziarie comunicano anche il grado di ammissibilità e allineamento per obiettivo ambientale, compreso 
l’allineamento a ciascun obiettivo ambientale delle attività che contribuiscono in modo sostanziale a vari obiettivi, utilizzando il modello seguente: 
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Allegato XII 

Riga Attività legate all’energia nucleare SI/NO 
1 L’impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la ricerca, lo sviluppo, la 

dimostrazione e la realizzazione di impianti innovativi per la generazione di 
energia elettrica che producono energia a partire da processi nucleari con 
una quantità minima di rifiuti del ciclo del combustibile. 

NO 

 
 
 

2 L’impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la costruzione e l’esercizio 
sicuro di nuovi impianti nucleari per la generazione di energia elettrica o 
calore di processo, anche a fini di teleriscaldamento o per processi 
industriali quali la produzione di idrogeno, e miglioramenti della loro 
sicurezza, con l’ausilio delle migliori tecnologie disponibili. 

NO  

 
 
 
 

3 L’impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso l’esercizio sicuro di impianti 
nucleari esistenti che generano energia elettrica o calore di processo, anche 
per il teleriscaldamento o per processi industriali quali la produzione di 
idrogeno a partire da energia nucleare, e miglioramenti della loro sicurezza. 

NO  

 
 
  

Attività legate ai gas fossili  
 

4 L’impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la costruzione o la gestione 
di impianti per la produzione di energia elettrica che utilizzano combustibili 
gassosi fossili. 

NO  

 
 

5 L’impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la costruzione, la 
riqualificazione e la gestione di impianti di generazione combinata di 
calore/freddo ed energia elettrica che utilizzano combustibili gassosi fossili. 

NO  

 
 

6 L’impresa svolge, finanzia o ha esposizioni verso la costruzione, la 
riqualificazione e la gestione di impianti di generazione di calore che 
producono calore/freddo utilizzando combustibili gassosi fossili. 

NO  
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